LE TRE BIBBIE DEI TESTIMONI DI GEOVA

differenze tra le edizioni del 1967, del 1985 (Traduzione Interlineare...) e del 1987.

PERCHE QUESTO TESTO

L’idea di realizzare questo opuscolo nasce da una considera-
zione piuttosto semplice.

Avendo avuto modo, nel corso della mia vita, di parlare diverse
volte con uomini ¢ donne appartenenti ai Testimoni di Geova, mi
sono reso conto che essi, verso chi non ¢ membro del loro credo
religioso, hanno un atteggiamento di diffidenza e non credono
“mai” alle obbiezioni che altri possano fare sul loro modo di
intendere ¢ interpretare la Sacra Scrittura.

Ad esempio, sono convinti, perché cosi dicono 1 loro “respon-
sabili”, che la loro Bibbia (che preferiscono chiamare “Traduzione
del nuovo mondo delle Sacre Scritture’) sia uguale a tutte le altre e,
se gli si obietta il contrario, non lo credono per partito preso € non
per una chiara verifica della verita.

Visto questo modo di agire e di pensare, ho deciso di offrire
(anche ad essi) uno studio che fa parlare 1 loro testi biblici mettendo
in parallelo (in sinossi) diversi passi scritturistici del Nuovo
Testamento, per cogliere agevolmente “dove sta la verita” e dove
sono gli errori.

Non ho sbagliato dicendo “i loro testi”, infatti nel corso degli
anni 1 Testimoni di Geova hanno redatto ben tre traduzioni dei testi
biblici (con notevoli revisioni) € sono proprio queste che andremo
ad analizzare, per conoscere piu a fondo alcune verita cristiane, che
dalle loro interpretazioni risultano del tutto stravolte.



BREVE INTRODUZIONE

I Testimoni di Geova dal 1967 al 1987, hanno prodotto, in lingua italiana,
due versioni della Sacra Bibbia che, come dicevamo, preferiscono
chiamare “Traduzione del nuovo mondo delle Sacre Scritture”.

Nella prefazione dell’edizione 1987 attualmente usata dai Testimoni di
Geova, si legge:

“Nel 1969 il comitato pubblico la Kingdom Interlinear Translation of the
Greek Scriptures (Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture
Greche), nella quale, sotto il testo greco riveduto da Westcott e Hort
(ristampa del 1948), compariva una traduzione letterale, parola per
parola, in inglese”.

A questo testo di Westcott e Hort, 1 Testimoni di Geova hanno affiancato
una colonna (a destra della pagina) con la traduzione in lingua corrente
sempre in inglese dalla quale ¢ nata ’edizione del 1987 della “Traduzione
del nuovo mondo delle Sacre Scritture” in lingua italiana.

Il lavoro che ci avviamo a realizzare, ¢ quello di prendere in esame alcuni
testi di queste tre traduzioni dando la priorita, com’¢ logico, al loro testo
greco con la sottostante traduzione letterale in inglese per vedere se
esistono differenze importanti fra questo e la Traduzione del nuovo
mondo delle Sacre Scritture del 1967 e del 1987.

Procederemo, proponendo fedelmente dei testi scelti dalle pagine del:

a. Testo della Traduzione del nuovo mondo delle Sacre Scritture del
1967 e del 1987 messi in parallelo;

b. Testo Kingdom Interlinear Translation of the Greek Scriptures,

c. Testo Kingdom Interlinear Translation of the Greek Scriptures
con la traduzione letterale italiana (da noi proposta) per poterne
cogliere facilmente le differenze e con 1’edizione italiana e con la
colonna laterale che in esso compare.

Visto che il volume dell’Interlineare non ¢ facile da reperire, alla fine
della trattazione offriremo anche una documentazione fotografica dei testi
analizzati.

Il testo Interlineare che useremo ¢ quello dell’edizione del 1985.



TESTI A CONFRONTO

I passi che vedremo sono:

Mt 1,20; pag. 4
Mt 26,26-28; pag. 7
Lc 1,38; pag. 10
Lc4,22; pag. 13
Lc 23,43; pag. 15
Gv 1,1; pag. 18
Gv 8,58; pag. 20
Gv 10,33.38; pag. 24
Gv 14,9-11; pag. 29
At 7,59-60; pag. 33
1Cor 4,4-5; pag. 36
2Cor 13,14; pag. 39
Fil 2,6; pag. 41
Col 1,15-20; pag. 43
Col 2,9; pag. 48
Tt 2,13; pag. 50
Eb 1,6. pag. 53
DOCUMENTAZIONE

FOTOGRAFICA pag. 56



Matteo 1,20

Il primo brano che prenderemo in esame ¢ quello del sogno di Giuseppe, lo sposo
di Maria, secondo quanto ci tramanda Matteo 1,20. In particolare cio che ci
interessera ¢ ’espressione “dallo” riferita allo Spirito Santo che nella Traduzione
del nuovo mondo delle Sacre Scritture viene scritto con le iniziali minuscolo.
Vediamo di seguito il testo di Matteo 1,20.

Traduzione del nuovo mondo delle Traduzione del nuovo mondo delle
Sacre Scritture Sacre Scritture
Edizione 1967 Edizione 1987
20 Ma dopo aver pensato a queste 20 Dopo che ebbe riflettuto
cose, ecco, I’angelo di Geova gli su queste cose, ecco, ’angelo di
apparve in sogno, dicendo: “Giu- Geova gli apparve in sogno, di-
seppe, figlio di Davide, non temere cendo: Giuseppe, figlio di Da-
di condurre a casa tua moglie vide, non aver timore di con-
Maria, poiché cio che ¢ stato durre a casa tua moglie Maria,
generato in lei ¢ dallo spirito santo. poiché cio che ¢ stato genera-
rato in lei ¢ dallo spirito santo.

Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche

The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures
Edizione 1985

20 TavTo ¢ avTOL 20 But
These (things) but of him after he had thought
EVOLUNOEVTOG 180V Gy YEAOG KLPLOV these things over,
having thought look angel of Lord look! Jehovah’s angel
Kot appeared to him in
according to a dream, saying:

ovop  €pavn aOT® AEywv, Tmomne viog “Joseph, son of David,
dream appear\ed to him saying Joseph son do not be afraid to
Aaid, . Hm ponéng , take Mary your wife
of David, not you should be afraid home. for that which
noporloBety Maplay TV YOvoik& ’
to take along ~ Mary the  wife
GOV, 10 YOPp €V OLOTY] YEVVNOEV
of you, the (thing) for in her generated
€Kk  TVELUOTOG £€0TLV Aylov
out of  spirit is  holy

has been begotten in
her is by holy spirit.




TESTO DI Mt 1,20 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO

20 tovTa ¢  avToD
These (things) but of him
Queste (cose) ma dilui

EVOUUNOEVTOG 180V &Y YEAOG KVPLOV
having thought look angel of Lord

avendo pensato ecco angelo di Signore
KOUT
according to
secondo
ovop €phvn oaUT® AEywv, Toone viog
dream appeared to him saying Joseph son
sogno apparve a lui dicendo Giuseppe figlio

Aootd, un @oPMONG

of David, not  you should be afraid
di Davide non temere
TOPUACPETY  Maplav TNV YOVOTKA
to take along Mary the  wife

prendere con te Maria la  moglie
GOV, 10 YOp €V OOTY) YEVVNOEV
of you, the (thing) for in her generated

dite, la (cosa) poiché in lei generato
€K  TVELPOTOG EOTLV AYlov:
out of  spirit is  holy

da spirito e santo

20 But
Ma

after he had thought
dopo lui ebbe pensato
these things over,
queste cose  Su
look! Jehovah’s angel
ecco! Geova di angelo
appeared to him in
apparve a lui in
a dream, saying:
un sogno, dicendo:
“Joseph, son of David,
“Giuseppe figlio di Davide,
do not be afraid to

non temere
take Mary your wife
prendere Maria tua moglie
home, forthat which

a casa, perché cio che
has been begotten in
e Sstato concepito in
her is by holy spirit.
lei e per santo spirito

L’espressione €x tradotto dai Testimoni di Geova out of (in italiano
da) diventa nella colonna di destra by (per). Ma by, in questo
contesto, introduce il complemento di agente, e quindi va tradotto

“da”

DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO

TRADURRE Mt 1,20:




20 Dopo che ebbe riflettuto su queste cose, ecco, [’angelo di
Signore gli apparve in sogno, dicendo: Giuseppe, figlio di Davide,
non aver timore di condurre a casa tua moglie Maria, poiché cio
che e stato generato in lei e dallo Spirito santo.

Da - dallo: preposizione articolata, in analisi logica indica il
complemento di agente; in questo caso ’azione non puod essere
compiuta che da una persona, quindi Spirito si deve scrivere
con l’iniziale s maiuscola: S.

L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971), traduce:
Matteo 1,20

Mentre pero stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in
sogno un angelo del Signore ¢ gli disse: «Giuseppe, figlio di
Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché
quel che e generato in lei viene dallo Spirito Santo».



Matteo 26,26-28

I1 secondo testo che prendiamo in esame ¢ quello dell’ultima cena di Gesu con 1
suoi discepoli secondo il vangelo di Matteo 26,26-28. Il termine che ci interessa ¢
il verbo eotwv che nella versione interlineare inglese 1 Testimoni di Geova
traducono una volta is (¢) e nella colonna laterale means (significa) espressione

che troviamo anche nella Traduzione del nuovo mondo delle Sacre Scritture.

Vediamo 1 testi.

Traduzione del nuovo mondo delle

Sacre Scritture
Edizione 1967

Traduzione del nuovo mondo delle

Sacre Scritture
Edizione 1987

26 Mentre continuavano a mangiare,
Gesu prese un pane e, dopo aver detto
una benedizione lo spezzo e, dandolo
a1 suoi discepoli, disse: “Prendete,
mangiate. Questo € il mio corpo”. 27 E
prese un calice e, avendo reso le
grazie, lo diede loro, dicendo:
“Bevetene, voi tutti; 28 poiché questo
e il mio ‘sangue del patto’, che
dev’essere sparso a favore di molti per
il perdono dei peccati.

26 Mentre continuavano a mangiare,
Gesu prese un pane e, dopo aver detto
una benedizione lo spezzo e, dandolo
ai suoi discepoli, disse: “Prendete,
mangiate. Questo significa il mio
corpo”. 27 E prese un calice e, avendo
reso le grazie, lo diede loro, dicendo:
“Bevetene, voi tutti; 28 poiché questo
significa il mio ‘sangue del patto’, che
dev’essere versato a favore di molti
per il perdono dei peccati.

Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche

The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures
Edizione 1985

26 ’EcOuovtor 6 odtdV
Eating
‘Inoodg aptov kol
Jesus
douc

€0A0YNO0C

TOLC  poBnToaic

Loy 0
but of them having taken the
EKALOEY KoL
loaf and having blessed he broke and
elmer:  AoPete
having given to the disciples he said Take YOU

26 As they con-
tinued easting, Jesus
took a loaf and, after
saying a blessing,

he broke it and,
giving it to the disci-

payete, TODTO €0TLY TO OQUE  HOU. ples, he said: “TAKE,
eat YOU, this 1Is the body ofme eat. This means my
27 Kol Aofav TOTNHPLOV Kol body.” 27 Also,
And  having taken cup and he took a cup and,
€0X0PLOTNO0G €dwker  aiTOlg Mywv' | having given thanks,




having given thanks he gave to them saying
Tlete ¢ oldtod Tmavteg, 28 tolrto

Dring YOU outof it (YOU)all. This

vap €0TW TO0  olda  Wov e SLabnkng

for 18 the blood ofme ofthe convenant
70 TEPL TOAADY — EKYULVVOUEVOV  €LC

the (one) about many being poured out into
dpeoLy QULPTLOV

forgiveness of sins;

he gave it to them,
saying: “Drink out of
it, all of YOU; 28 for
this means my ‘blood
of the covenant,
which is to be poured
out in behalf of many
for forgiveness of sins.

TESTO DI Mt 26,26-28 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO

26 ’Eofovtovr 6  adtv APy 0
Eating  but ofthem having taken the

Mangiando ma diloro avendo preso il
Inoolc apTov kol  €DAOYNOKG — EKANOEV Kol

Jesus loaf and having bessed  he broke and
Gesu pane e avendo benedetto lui spezzo e
douc Tolc  podnTailc  elmert  AdPete

having given to the disciples he said Take YOU
avendo dato a i discepoli lui disse Prendete voi
dayete, 70010 €0TLY 10 OQuUK  pov.
eat YOU, this is the body ofme
mangiate voi, gquesto e il  corpo dime

27 kol Aofov TOTNHPLOV Kol
And  having taken cup and
E avendo preso  calice e

€0YOPLOTNO0C €dwker  adTOLC AEywy-
having given thanks he gave to them saying
avendo ringraziato  diede a loro  dicendo

Tlete €€ adtod  TavTeg, 28 tolto

drink YOU outof it (YOU) all. This
bevete voi da esso  (voi) tutti. Questo

26 As they con-
Mentre contiuavano
tinued eating, Jesus
a mangiare, Gestu
took a loaf
pl"ese un pane
and, after saying a
e, dopo dicendo una
blessing, he broke
benedizione, lui spezzo
it and, giving it to
esso e, dando esso
the disciples, he said:
ai discepoli, Lui disse:
“TAKE, eat.
“PRENDETE, mangiate.

This means my
questo significa mio
body.” 27 Also,
corpo.”  Anche,

he took a cup and,
egli prese un calice e,
having given thanks,
avendo dato ringraziamenti
he gave it to them,
egli diede esso a loro,
saying: “Drink out of
dicendo.: “Bevete da
it, all of YOU; 28 for
esso, tutti voi; perché
this means my




vyap €0TWw TO ol [Hou TAC  SLodnKkng questo significa mio
for is the blood ofme ofthe covenant
infatti € il sangue dime dila alleanza ‘blood of the covenant,
TO TEpL TOAADY  EKYLVVOMEVOV  €LG sangue di la alleanza,
the (one) about many being poured out into which is to be poured
il quale circa molti versato in che deve essere versato
apeoLy AUOPTLOV out in behalf of many
forgiveness of sins; a vantaggio di molti
perdono di peccati; for forgiveness of
per perdono  di
sins.
peccati.

Come si vede la traduzione inglese sottostante al testo originale greco, ¢ stata
cambiata nella colonna di destra da:

“This is” (questo ¢)
a
“This means” (questo significa)

Questa alterazione del verbo, come si vede, ¢ stata riportata nella Traduzione del
nuovo mondo delle Sacre Scritture che, cambiando “questo €” in “questo
significa”, altera il vero significato delle parole di Gesu nella sua ultima cena.

DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO
TRADURRE Mt 26,26-28:

26 Mentre continuavano a mangiare, Gesu prese un pane e, dopo
aver detto una benedizione lo spezzo e, dandolo ai suoi discepoli,
disse: “Prendete, mangiate. Questo e il mio corpo”. 27 E prese un
calice e, avendo reso le grazie, lo diede loro, dicendo: “Bevetene,
voi tutti; 28 poiché questo é il mio ‘sangue del patto’, che
dev’essere versato a favore di molti per il perdono dei peccati.

L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971), traduce:
Mt 26,26-28

9



* Ora, mentre essi mangiavano, Gesu prese il pane e, pronunziata
la benedizione, lo spezzo e lo diede ai discepoli dicendo: «Prendete
e mangiate; questo é il mio corpoy.

27 poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro,
dicendo: «Bevetene tutti, *° perché questo é il mio sangue
dell’alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati.

Luca 1,38

Passiamo a un altro testo per comprendere se, alla luce del termine
originale greco, ¢ giustificato I’uso del termine Geova. Prendiamo
spunto dalle parole che troviamo in Luca 1,38 pronunziate da
Maria all’angelo nell’annunciazione del suo concepimento.

Traduzione del nuovo mondo delle
Sacre Scritture

Edizione 1967

Traduzione del nuovo mondo delle

Sacre Scritture
Edizione 1987

Testo uguale a quello dell’edizione del
1987

38 Quindi Maria disse: “Ecco, la
schiava di Geoval Mi avvenga
secondo la tua dichiarazione”.

Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche

The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures
Edizione 1985

KOLTO T0 PHUA  ©cov.
according to the saying of you.

38 cimev 8¢ Mopiap, Tdov 1 38 Then Mary said:
Said but Mary  Look! The “Look! Jehovah’s
d00AM  KLPLOL  YEVOLTO Hot Slave girl! ...

slave girl of Lord may it take place to me

10




TESTO DI Lc 1,38 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO

38 einev 8¢ Mapiapn ‘TdoL M 38 Then Mary said:
Said but Mary  Look! The Poi Maria disse:
Disse perd0 Maria  Ecco! La “Look! Jehovah’s

d0VAN KVPlov  YEVOLTO pot | “Ecco!  di Geova

slave girl ~ of Lord may it take place to me | Slave girl! ...
schiava ragazza del Signore possa esso accadere ame | Schiava ragazza!...
KT 10  pHU&  cow.
according to the saying ofyou.
secondo la parola dite.

Come si vede, anche qui, ¢ stata cambiata la traduzione nella
colonna destra dell’Interlineare da: Lord (Signore) a Jehovah’s
(Geova).

Nella Traduzione del nuovo mondo delle Sacre Scritture non viene
riportato il termine originale xvpiov- (Signore) ma, quello inglese
della colonna destra dell’Interlineare Jehovah’s (Geova) che, come
s1 puo riscontrare, ¢ errato € non esiste nel testo greco.

DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO
TRADURRE Lc 1,38:

“Quindi Maria disse. ecco la serva del Signore!”

L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971), traduce:
Luca 1,38

2

“Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, ...".

11



PER L’APPROFONDIMENTO:

Signore si scrive:

In greco: xvpiog

In inglese: Lord

In italiano: Signore

La parola Jehovah in inglese non é mai riferita a Lord.

Il termine - Geova - deriva da una traslitterazione del nome ineffabile
(cioe non pronunciabile) di Dio, rappresentato dal tetragramma (ossia
quattro lettere) YHVH con laggiunta delle vocali (a-0-a) di Adonay,
letteralmente “mio Signore” (cfr. Dizionario Zingarelli alla voce Geova).

Dunque: YHVH con I’aggiunta delle vocali di Adonay diventa:
YAHOVAH

la cui traslitterazione in inglese ¢:
JEOVA da cui GEOVA

Per comprendere meglio: Geova non ¢ il Nome di Dio, ma la
traslitterazione fatta dai Testimoni di Geova di due espressioni del
nome di Dio: YHVH e Adonay.

In altri passi dell’Interlineare, il termine kvpiog - Lord - viene cambiato,
nella colonna destra con Jehovah e, nella versione della “Traduzione del
nuovo mondo delle Sacre Scritture”, 1o troviamo traslitterato in “Geova”.

Nel Nuovo Testamento scritto in greco, Dio ¢ chiamato: Theos, Kyrios,
Pater ma mai Geova. In nessun versetto, infatti, neppure in quello usato
dai Testimoni di Geova nel Kingdom Interlinear Translation of the Greek
Scriptures (Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture
Greche), testo greco riveduto da Westcott e Hort, ¢ stato tradotto
Jehovah, ma solo nella colonna laterale aggiunta al testo greco dai
redattori della “Traduzione del nuovo mondo delle Sacre Scritture”.
Dunque, 1’uso del termine Geova ¢ assolutamente arbitrario e senza
fondamento scritturistico.

12



Luca 4,22

Traduzione del nuovo mondo delle

Sacre Scritture
Edizione 1967

Traduzione del nuovo mondo delle

Sacre Scritture
Edizione 1987

22 “E tutti davano di lui testimonianza
favorevole e si meravigliavano delle
avvincenti parole che uscivano dalla
sua bocca, e dicevano: “Questo e il
figlio di Giuseppe, non ¢ vero?”

22 “E tutti davano di lui testimonianza
favorevole e si meravigliavano delle
avvincenti parole che uscivano dalla
sua bocca, e dicevano: “Non ¢ questo
un figlio di Giuseppe?”

Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche

The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures
Edizione 1985

22 Kol movtec

T0D 0TOMaTOC odTOD, Kol

EUoPTUPOLY  oDTH Kol

And  all  were witnessing to him and
eBodpalor  EmL Tol¢ AOYoLC TRC
were wondering upon the words ofthe
YOPLTOC TOLC  EKTOPEVOUEVOLE €K

graciousness to the (ones) proceeding forth out of
€reyov: oyl

the mouth of him, and were saying Not
vioc eoty  Twond o0Tog;
son 1S of Joseph this (one)?

22 And they all

began to give favorable
witness about

him and to marvel at
the winsome words
proceeding out of his
mouth, and they were
saying: “This 1s a son
of Joseph, is it not?”

TESTO DI Lc 4,22 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO

22 Kol mavteg  €uopTopour  adTe) Kol 22 And they all
And  all  were witnessing to him and E loro tutti
E tutti  testimoniavano alui e began to give favorable
éeOﬂ’)}.LOCCOV €L TOLG )\.éYOLQ g cominciarono a dare favorevoli
were wondering upon the  words of the witness aboutd
erano meravigliati su le parole di la testimonianze riguardo
him and to marvel at
alui e astupirsi

13




YOPLTOC TOLC  €KTOPEVOUEVOLE €K the winsome words
graciousness to the (ones) proceeding forth outof | le seducenti parole

grazia a loro uscenti da | proceeding out of his

100 oTéuotoc obToD, kel éreyovr olyl | che elslcon(()i . da sua

the mouth of him, and were saying Not rglout > an lt cy Zyere

la. bocca di lu1 e dicevano Non oc.ca,.‘e‘Thlorol feer

viog eoty  Twond olToC; Saying: ~ IS 15 a sofl
. . vano: “Questo ¢ unm figlio

son is  of Joseph this (one)?

of Joseph, 1is it not?”

= B ! B o
figlio & di Giuseppe questo (uno)? di Giuseppe, & esso non?

Si noti l’aggiunta di (one - uno) messo fra parentesi. Il pronome
dimostrativo oUto¢ significa semplicemente: questo, mentre con
questa aggiunta si vuole giustificare la preposizione inglese a (un)
della colonna destra per affermare che Giuseppe € Maria hanno
avuto altri figli. Il testo, pero, non dice “un” figlio.

DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO
TRADURRE Lc 4,22:

“Questo e il figlio di Giuseppe, non ¢ vero?”

L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971), traduce:
Lc 4,22

“Tutti gli rendevano testimonianza ed erano meravigliati delle
parole di grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano:
«Non e il figlio di Giuseppe?»”.

14




Luca 23,43

Il brano che andiamo ad analizzare adesso, non presenta una parola
tradotta in modo errato rispetto al testo originale dell’Interlineare,
oggetto del nostro interesse ¢, questa volta, una semplice virgola:
vogliamo capire se la sua posizione corrisponde a quella del testo
originale preso in esame.

Traduzione del nuovo mondo delle
Sacre Scritture
Edizione 1967

Traduzione del nuovo mondo delle

Sacre Scritture
Edizione 1987

Testo uguale all’edizione del 1987

«Ed egli disse a lui: “Veramente ti

dico oggi: Tu sarai con me in
Paradiso”.

Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche

The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures
Edizione 1985

43 kel eimev | 43 And he said to
And hesaid | Him: “Truly I tell you
a0T®” Auny oot Aéyw, onuepov pet’ | Today,* You will be

to him Amen to you I am saying, today with | With me in Paradise.”
€uod €o €V TG  TepudELow.

me youwillbe in the Paradise.

43* “Today.” The Westcott and Hort text has a comma in the Greek text before
the word for “today,” but commas were not used in Greek uncial manuscripts,
hence, in keeping with the context, we omit.
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TESTO DI Lc 23,43 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO

43 kal  elmev | 43 And he said to
And he said Ed egli disse a
Ed eglidisse | Him: “Truly I tell you
a0TE Auny ool Aéyw, onuepov pet’ | Lui:“‘Veramente dico a te
to him Amen to you I am saying, today with | Today,* You will be
a lui Amen a te stodicendo, oggi con Oggi, Tu sarai

épod éom €V TG Tapadelow. with me in Paradise.”
me youwillbe in the Paradise. con me in Paradiso”.
me tu sarai in il  Paradiso

43* “Today.” The Westcott and Hort text has a comma in the Greek text before
“Oggi”. 1l testo di Westcott e Hort ha una virgola nel testo Greco prima

the word for “today,” but commas were not used in Greek uncial manuscripts,

della parola “oggi”, ma le virgole non erano usate nei manoscritti onciali greci,

hence, in keeping with the context, we omit.

dunque per attenerci al contesto, noi la omettiamo.

QUESTA NOTA dei “traduttori” della “Traduzione del nuovo
mondo delle Sacre Scritture” al versetto 43 ¢ stata scritta per
giustificare lo spostamento di una virgola che dicono di omettere
“In accordo al contesto” e che in realta non hanno “omesso” bensi
spostata dopo “oggi” stravolgendo il testo di Westcott e Hort.
Facciamo un semplice esempio che puo meglio chiarire le
conseguenze che ha comportato lo spostamento della virgola.

Un padre dice al proprio figlio:

Ti dico, 0ggi andremo a trovare la nonna.
Con queste parole il padre sta dicendo al figlio che, oggi (in questo
giorno), andremo da nonna. E un’azione al presente.

Se invece si sposta la virgola dopo oggi, cambia tutto:

Ti dico oggi, andremo a trovare la nonna.
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L’azione non ¢ piu al presente ma al futuro e dice che il padre, in
questo momento, sta promettendo che, un giorno ... (non si sa bene
quale), andremo dalla nonna.

Gesu al ladrone, non sta parlando al futuro, come vuole fare
intendere la “Traduzione del nuovo mondo delle Sacre Scritture”
spostando la virgola, ma al presente affermando: oggi (in questo
giorno), “Tu sarai con me in Paradiso”.

Ma perché tutto questo? Traducendo cosi 1 Testimoni di Geova
vogliono far credere che ’'uomo non ha I’anima e che quando egli
muore, non c¢’¢ nulla che sopravvive alla morte e bisogna attendere
la risurrezione della carne. Per potere affermare questa dottrina
hanno alterato il testo di Westcott e Hort da loro scelto, ed ¢ bastato
spostare una virgola per stravolgere la Verita.

DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO
TRADURRE Lc 23,43:

Ed egli disse a lui: “Veramente dico a te, oggi tu sarai con me in
Paradiso”.

L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971), traduce:
Lc 23,43

Gli rispose: «In verita ti dico, oggi sarai con me nel paradiso».
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Analizziamo ora il prologo del Vangelo di Giovanni, che presenta il

mistero del Verbo di Dio, eterno,

creatore e divino.

Giovanni 1,1

Traduzione del nuovo mondo delle

Sacre Scritture
Edizione 1967

Traduzione del nuovo mondo delle
Sacre Scritture
Edizione 1987

1 “Nel principio era la Parola, e la
Parola era con il Dio, e la Parola
era dio”

1 “In principio era la Parola,
e la Parola era con Dio, e la
Parola era un dio”

Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche

The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures
Edizione 1985

Ev apyf v 0 A0Yyog, Kol

0 A0yog
In begmmng was the Word, and the Word

v Tpo¢  TOv Bedv, kel Beoc MY O A0YoC. | the Word was with
was toward the God and god was the Word | God, and the Word
Was a god

In [the] beginning
the Word was, and

TESTO DI Gv 1,1 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO

Ev apyi W 0 A0yog, Kol O

In beginning was the Word, and the Word

A0Y0C In [the] beginning

In il principio

In principio era la Paiala e la Parola the Word was, and
v TPOC TOov 0Oedv, kal Beoc MY 6 Aoyoc. la Parolaera, e
was toward the God and god was the Word. | the Word was with
era presso il Dio e  dio era la Parola. | o Parola era con

God, and the Word

Dio e la Parola
was a god
era un dio
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RIASSUMENDO:
nelle due versioni del Nuovo Mondo delle Sacre Scritture e
nell’Interlineare troviamo tradotto Giovanni 1,1 in due
differenti modi:
a. Edizione 1967: “e la Parola era dio”’;
b. Edizione 1985: The Kingdom Interlinear translation of the
Greek Scriptures (Testo greco-inglese) “and god was
the Word” (e dio era la Parola);
c. Edizione 1987 “la Parola era un dio”.

Come si vede, nella colonna di destra dell’Interlineare troviamo
I’aggiunta di a (un in italiano) che nel testo originale greco di
Westcott e Hort con la sottostante traduzione inglese non esiste.
Aggiungendo I’articolo indeterminativo un si vuole far credere che
la Parola incarnata (cio¢ Gesu) era un dio qualunque, negando
cosi quello che afferma la Scrittura, come testimonia il testo greco
originale, che la Parola (cio¢ Cristo, la Parola fatta carne) “era
Dio”.

DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO
TRADURRE Gv 1,1:

“la Parola era presso il Dio e Dio era la Parola”™
dio quindi va scritto in maiuscolo perchée riferito a Dio.

Questo significa che la Parola incarnata, cio¢ Gesu nato da Maria, ¢
Dio e non un dio come vuole far intendere ’errata Traduzione del
nuovo mondo delle Sacre Scritture.

L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971), traduce:
Gvl,1

“In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio
e il Verbo era Dio ™.
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Giovanni 8,58

Traduzione del nuovo mondo delle
Sacre Scritture
Edizione 1967

Traduzione del nuovo mondo delle
Sacre Scritture
Edizione 1987

58 «Gesu disse loro: “Verissimamente
vi dico: Prima che Abramo venisse
all’esistenza,

io sono stato” ».

58 «Gesu disse loro: “Verissimamente
vi dico: Prima che Abramo venisse
all’esistenza,

io ero” ».

Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche

The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures
Edizione 1985

58 cimev adtoic ‘Inoodg *Auny  aunv
Said to them Jesus Amen amen

AEYW Vuty,  mpilv CAPpooy  yevéoBol
[ am saying to you Before Abraham to become
EYw €ipL
I am

58 Jesus
said to them: “Most
truly I say to YOU,
Before Abraham came
into existence,

I have been.”

TESTO DI Gv 8,58 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO

58 eirev avtoig Incovg Aunv aunv

Said tothem Jesus Amen amen
Disse a loro Gesu  Amen amen
Aey® vuwv - pwv  APpaap yevesBo
[ am saying to YOU Before Abraham to become

io sto dicendo a voi Prima Abramo di diventare

&Yoo eiul
| | am
0o sono

58 Jesus
Gesu

said to them: “Most
disse a loro: “Veramente
truly Isay to YOU,
io dico a voi,
Before Abraham came
Prima Abramo venisse
Into existence,
in esistenza
I have been.”
io sono stato
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RIASSUMENDO:

nelle due versioni del Nuovo Mondo delle Sacre Scritture e
nell’Interlineare troviamo Giovanni 8,58 tradotto in tre
differenti modi:

a. Edizione 1967 “io sono stato” (Passato prossimo
indicativo del verbo essere);

b. The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures
Edizione 1985: Testo greco-inglese “io sono” (Indicativo
presente del verbo essere);

c. Edizione 1987 “io ero” (Imperfetto indicativo del verbo
essere).

Chiunque sa distinguere benissimo la differenza tra tre tempi
diversi dello stesso verbo (in questo caso il verbo essere) e se non
¢ necessario aggiungere alcuna spiegazione “sull’errore” della
traduzione, vanno comunque spiegate le conseguenze di questa
alterazione.

I Testimoni di Geova cambiando I’affermazione di Gesu da “io
sono” (€yo e€iut) a “io ero” o “io sono stato”, vogliono negare la
divinita di Gesu che si dichiara uguale al Padre ¢ ricorre
frequentemente all’espressione “/o sono” applicandola a se stesso,
come gia lahvé ’aveva applicata a sé nell’apparizione a Mose:

'3 .. Ma mi diranno: Come si chiama? E io che cosa risponderod
loro?».

"Dio disse a Mosé: «lo sono colui che sonoly. Poi disse: «Dirai
agli Israeliti: Io-Sono mi ha mandato a voiy. (Esodo 3,14)

L’affermazione di Gesu fu tanto chiara a coloro che lo ascoltavano,

che volevano ucciderlo perché aveva affermato di essere Dio ¢ non
un dio qualunque. Si legge:
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“Allora raccolsero pietre per scagliarle contro di lui; ma Gesu si
nascose e usci dal tempio” (Giovanni 8,59).

DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO
TRADURRE Gv §8,58:

«Gesu disse loro: “Verissimamente vi dico: Prima che Abramo
venisse all’esistenza, lo Sono” ».

“TIo Sono” essendo riferito al nome di Dio va scritto in maiuscolo
cosi come in Esodo 3,14.

Un breve approfondimento va fatto sulla traduzione che la
Traduzione del nuovo mondo delle Sacre Scritture fa di Esodo 3,14:

“4 cio Dio disse: a Mosé: 10 MOSTRERO D’ESSERE CIO CHE
MOSTRERO D’ESSERE. E aggiunse: “Devi dire questo ai figli
d’Israele: 1O MOSTRER D’ESSERE mi ha mandato a voi”.

Per dare un riferimento indiscutibile e fuori dalle parti, riportiamo la traduzione
del testo ufficiale redatto dai “Membri dell’Assemblea dei Rabbini d’ltalia”
“PENTATEUCO e HAFTAROTH?” IV edizione con traduzione italiana e note.
Cosi traducono Esodo 3,14

“E il Signore rispose: «lo sono quello che sono» e aggiunse: «lo
sono mi manda a voi»”

Nella nota 6 si legge:

“Le espressioni di questo verso e del seguente sono oscure forse volutamente. Ne
sono state tentate varie spiegazioni, fra le quali e difficile scegliere. In queste
parole e, a quanto pare, da vedersi un’allusione al nome divino, che noi non
pronunziamo, scritto con le lettere J. H. V. H. che contengono la radice del verbo
che significa «esserey». L espressione puo significare: [’eternita, l'immutabilita di
Dio. 1l fatto che Egli e [’Essere, Esistente per Se Stesso, puo voler dire: «... non
mutua la sua origine da alcun altro esserey.
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L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971), traduce:
Gv 8,58

Rispose loro Gesu: «In verita, in verita vi dico: prima che Abramo
fosse, Io Sono.

DUNQUE Gesu in quanto “I’Emmanuele... il Dio con noi” (Mt
1,23) si rivela nella sua divinita Uguale al Padre, come affermano
le sue parole nel brano appena citato e che ci viene chiarito in
quello che analizzeremo di seguito.
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Giovanni 10,33.38

Traduzione del nuovo mondo delle

Sacre Scritture
Edizione 1967

Traduzione del nuovo mondo delle
Sacre Scritture
Edizione 1987

33 « Giudei gli risposero: “Noi ti
lapidiamo non per un’opera eccellente,
ma per bestemmia, perché tu, benché
sia un uomo, fai di te stesso un dio” ».
38 Ma se le faccio, anche se non
credete a me, credete alle opere, onde
conosciate € continuate a conoscere
che i1l Padre ¢ unito a me ¢ 10 sono
unito al Padre.

33 «l giudei gli risposero: “Non ti
lapidiamo per un’opera eccellente, ma
per bestemmia, perché tu, benché sia
un uomo, fai di te stesso un dio” ».

38 Ma se le faccio, anche se non
credete a me, credete alle opere,
affinché conosciate e continuate a
conoscere che il Padre ¢ unito a me ¢
10 sono unito al Padre.

Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche

The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures
Edizione 1985

«0T® ol ’‘Touvdaio
Answered to him the Jews
kaAoD €pyou 00 ABalopér  oc
fine work not we are stoning you
Braopnuleg, kel  OTL

33 &mekplbnoav

blasphemy and because you man  being | although being a man,
ToLELG oeaqvtov  Beov. make yourself a god.”
you are making yourself  god. ... 38 But
38 el 0d¢ TOl®, KOV gpot if I am doing them,
if but Iamdoing, and if ever to me even though YOU do
un motednte, T0lg Epyolg TOTEVETE, | not believe me, believe

not YOU may believe to the works believe YOU,

tva YVOTE KOl
in order that  YOU should know and
YLVOGKNTE 0Tt  €v ot
YOU may be knowing that in me the Father
KOYyw €v 10  motpl.
andl in the Father.

\ b4 N
ov ovOpwToG WV

L Ilept 33 The Jews answered
About him: “We are stoning

aAAe TepL | you, not for a fine

but about | work, but for blesphemy,

even because you,

the works, in order
that YOU may come

to know and may
continue knowing that
the Father is in union
with me and I am in
union with the Father”.

0 motnp
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TESTO DI Gv 10,33 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO

33 amexpibnoav wdtey ol ‘Tovdaior:  Ilept
Answered to him the Jews About
Risposero a Iui i  giudei  Per

keAoD €pyou oD ABalopér o€ & AAX TEPL

fine work not we are stoning you but about
buona opera non lapidiamo te ma per

BAxodnulec, kel OTL oL lpWToC WV
blasphemy and because you man  being
bestemmia e perché tu uomo essendo
TOLELG oevTOVY  Oedv.
you are making yourself god.
stai  facendo te stesso dio.
38 1 o¢ oM, KOV €pot
if but Iamdoing, and if ever to me

Se ma sto facendo, e se mai a me
un TLOTEONTE, TOIC £EPYOLC TMLOTEVETE,
not YOU may believe to the works believe YOU,

non voi credete a le opere credete voi,
va YVOTE Ko
in oder that, YOU should know and
affinche, voi  sappiate e
YWWOOGKNTE 0Tl €v €uol 0 TmaTnp

YOU may be knowing that in me the Father

voi siate a conoscenza che [in me il Padre
KOYy® €v T®  moTpl.
andl 1n the Father.
e ioin il Padre.

33 The Jews answered
[ giudei risposero
him: “We are stoning
lui: “Noi stiamo lapidando
you, not for a  fine
te, non per una buona
work, but for blasphemy,
opera, ma per bestemmia
even because you,
anche perché tu,
although being a man,
pur essendo un uomo
make yourself a god.”
fai te stesso um dio.”
... 38 But
Ma
if [ am doing them,
se sto facendo esse
even though YOU do
anche se Voi
not believe me, believe
non credete me, credete
the works, 1n order
le opere, affinché
that YOU may come
voi possiate venire
to know and may
a sapere e possiate
continue knowing that
continuare (a) sapere che
the Father is in union
il Padre ¢ in unione
withmeandI amin
c€on me e io sono in
union with the Father”.
unione con il Padre.
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Nelle due colonne sottostanti si possono notare piu facilmente le
differenze fra il testo originale greco-inglese (a sinistra) e, a destra,
I’errata versione della Traduzione del nuovo mondo delle Sacre
Scritture € la colonna laterale dell’Interlineare.

TESTO ORIGINALE

TRADUZIONE ERRATA

INTERLINEARE
greco - inglese

Traduzione del nuovo mondo delle
Sacre Scritture

TOLELG

oeouToV  Oeov.
33 ... you are making yourself god.

stai  facendo te stesso dio. | 33 ... fai di te stesso un dio
colonna laterale INTERLINEARE
33 make yourself a god.”
fai te stesso wun dio.
0Tt €v épol O ToTnp
38 ... that in me the Father 38 ... il Padre ¢ unito a me e
che in me il Padre
10 sono unito al Padre.
KOy €v 1@  motpl.
and I in the Father.
e o in il  Padre. colonna laterale INTERLINEARE

38 the Father 1s in wunion with
11 Padre ¢ in unione con

meand I am in union with
me e iosono in unione con

the Father.
il Padre.
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Al versetto 33 della Traduzione del nuovo mondo delle Sacre
Scritture ¢ nella colonna laterale dell’Interlineare, viene aggiunto
I’articolo indeterminativo un (in inglese: “a”: vedi la stessa
aggiunta in Gv 1,1 a pag. 19) e, al versetto 38, per due volte viene
aggiunto “unione con” (in inglese: union with) che non esistono
nel testo greco di Westcott e Hort, come si puo facilmente osservare
dalla corretta (sottostante) traduzione letterale inglese fatta dai
Testimoni di Geova e da loro stessi contraddetta e cambiata nelle
altre due versioni.

DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO
TRADURRE Gv 10,33.38:

33 «l giudei gli risposero: “Non ti lapidiamo per un’opera
eccellente, ma per bestemmia, perché tu, benché sia un uomo, fai di
te stesso Dio " ».

38 Ma se le faccio, anche se non credete a me, credete alle opere,
affinche conosciate e continuate a conoscere che il Padre é in me e
io nel Padre.

Dio nel versetto 33 va scritto in maiuscolo perché riferito a Dio (6eov).

L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971), traduce:
Gv 10,33.38

B Gli risposero i Giudei:

«Non ti lapidiamo per un’opera buona, ma per la bestemmia e
perché tu, che sei uomo, ti fai Dioy.

¥ «ma se le compio, anche se non volete credere a me, credete
almeno alle opere, perché sappiate e conosciate che il Padre é in
me e io nel Padre».
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UNA CONSIDERAZIONE:
Si legge nel testo di Giovanni 10,33:

33, ~7: e g
Gli risposero i Giudei.

«Non ti lapidiamo per un’opera buona, ma per la bestemmia e

perché tu, che sei uomo, ti fai Dio».

Bisogna scegliere! O crediamo che Gesu sta dicendo il vero o, al
contrario, crediamo che € un fanatico affermando di essere Dio.
[ Giudei capirono bene le parole di Gesu, cio¢ che stava
dichiarando, ancora una volta, io sono Dio e per tale affermazione
cercarono di lapidarlo perché cosi prescriveva la legge mosaica.

Gesu dunque dicendo ““il Padre é in me e io nel Padre” ha voluto
proprio affermare: io sono Dio, una cosa sola con il Padre, e noi
sappiamo che Gesu ¢ la Verita (Gv 14,6) e chi nega quello che Lui
ha detto chiaramente, come si comprende dalle sue parole e dalla
conseguente reazione dei Giudei, non ¢ nella Verita, non ascolta la
sua voce €, quindi, non viene da Dio.

“Chiunque é dalla verita, ascolta la mia voce” (Giovanni 18,37)

Ancora in un altro momento Gesu ha affermato di essere nel Padre
¢ il Padre in Lui. Vediamo ora il brano di Giovanni 14,9-11 (che
riportiamo di seguito) e, scoprendo le sue vere parole, possiamo
ulteriormente conoscere questo mistero di unita che esiste fra il
Padre e 1l Figlio.
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Giovanni 14,9-11

Traduzione del nuovo mondo delle
Sacre Scritture
Edizione 1967

Traduzione del nuovo mondo delle

Sacre Scritture
Edizione 1987

Testo uguale all’edizione del 1987

9 Gesu gli disse: “ Sono stato con voi
tanto tempo, e tu, Filippo, non mi hai
ancora conosciuto? Chi ha visto me ha
visto [anche] il Padre. Come mai dici:
‘Mostraci 1l Padre’? 10 Non credi che
10 sono unito al Padre e che il Padre ¢
unito a me? Le cose che vi dico non le
dico da me stesso; ma il Padre che
rimane unito a me fa le sue opere.
11 Credetemi che io sono unito al
Padre e 1l Padre ¢ umito a me;
altrimenti, credete a motivo delle
opere stesse.

Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche

The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures

Edizione 1985

9 Aéyer wadt® O ’Inoodg Toooltw ypovov
Is saying to him the Jesus So much time
Hed’ DUV elpl kol 00K EYVWKEC ue,

with  You Iam and not you have known me
DLALTTE; 0 EWPOKWE  EUE  EWPOKEV  TOV
Philip? The (one) having seen me has seen the
ToTépa TAC oL A€yele  A€léov mulv  TOV
Father how you are saying Show tous the
motépe; 10 o0 TLOTEVELG OTL €yw €&V
Father? @ Not youare believing that T in
TG TaTpL KL O THINP €V EUoL €0TLY; TX
the Father and the Father in me is? The

5

PTULOTO, o YW AéYw IVRY, QT
sayings which 1 amsaying toyou from
éuocutod 0D A0, 0 6¢ Totnp €V

9 Jesus said to him:
“Have I been with
YOU men so long a
time, and yet, Philip,
you have not come to
know me? He that has
seen me has seen the
Father [also]. How is
it you say, Show us
the Father? 10 Do
you not believe that

I am in union with
the Father and the
Father is in union
whit me? The things
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myself not Iam speaking;the but Father in

EUol  WEvwy molel T €épyo  o0TOD.

me remaining is doing the works of him

11 motedete HoL  OTL €éyw €V T¢ Tatpl
Be you believing tome that [ in the Father
Kal 0  Ttnp €V €uol” el 8¢ um, due T
s;md the thher in me; if but not, through the
€pyo 0T TLOTEVETE.

works themselves believe.

I say to YOU men I do
not speak of my own
originality; but the
Father who remains
in union whit me

is doing his works.
11 Belive me that I
am in union with the
Father and the Father
is in union with me;
otherwise, believe on
account of the works
themselves.

TESTO di Gv 14,9-11 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO

9 Xéyel «0t® 0 ’Incod¢ Toooltw ypovov

Is saying to him the Jesus Somuch time
Sta dicendo a lui il Gesu datanto  tempo
Led’ DUV elpl kol 00K EYVWKeC ue,
with You Tam and not you have known me
con voi iosono e non tu hai conosciuto me
dLALTTE; 0 EWPOKWE  EUE  EWPOKEV TOV

Philip? The (one) having seen me has seen the
Filippo? Il (uno) questo visto me ha visto il
THTépe’ TRC oL Aéyelcr  Acifov mulv  TOV
Father how you aresaying Show tous the

Paaﬁre come tu stai dicendo Mostra a noi il
TOTEPD;

Father?

Padre?

10 od TLOTEVELC 0TL €yw év

Father? Not you are believing that I in
Padre? Non tu credi che lo in

TQ Tatpl  Kal O THINP €V EUOL €0TLV; TG
the Father and the Father in me is? The
il Padre e il Padre in me ée? Le

9 Jesus said to him:
Gesu disse a lui:
“Have I been with
Sono stato con
YOUmen so longa
voi uomini tanto lungo
time, and yet, Philip,
tempo, e ancora, Filippo,
you have not come to
fu non sei venuto a
know me? He that has
conoscere me? Chi ha
seen me has seen the
visto me ha visto il
Father [also]. How is
Padre |anche]. Come e

it yousay, Show us
tu dici, mostraci
the Father? 10 Do
il Padre?
you not believe that
Non credi che

Iam in union with
Io sono in unione con
the Father and the
il Padre e il
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>

PTULTO o YW  AEYW VULY o
sayings which I amsaying toyou from
parole che io sto dicendo a te da
€uocuTod 0D A, 0 6¢ Totnp €V
myself not Iam speaking;the but Father in

me stesso non io sto parlando; il ma Padre in

EUOL  HEVWY molel Tt €pyo  oOTOD.
me remaining is doing the works of him
me rimanendo sta facendo le opere di lui.

0TL €Y €&V T ToTpl
Be you believing tome that [ in the Father
Siate credenti a me che io in il Padre
Kl O Tatnp €V éuol’ €l 8¢ um, SLa T
and the Father in _me; if but not, through the

11 mioteleté HoL

e il Padre in me;, se ma non, per le
pyo oOTOL TLOTEVETE.

works them be You believing.

opere  Stesse credete.

Father 1s in union
Padre e [in unione
with me? The things
con me? Le cose (che)

[ say toyoumenlIdo
lo dico a voi uomini
not speak of my own
non dico di mia propria

originality; but the
originalita, ma il
Father who remains
Padre che rimane
in union with me
ih unione con me
is doing his works.
sta facendo sue opere.
11 Believe me that

Credete me che
I am in union with the
sono in unione con il
Father and the Father
Padre e il Padre
1s in union with me;
¢ in unione con me;
otherwise, believe on
altrimenti credete
account of the works

per  le opere

themselves.

Stesse

Non ¢ difficile notare le aggiunte al testo di Giovanni delle parole
in unione che non si trovano nel testo greco originale.

DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO

TRADURRE Gv 14,9-11:

9 Gesu gli disse: “Sono stato con voi tanto tempo, e tu, Filippo, non
mi hai ancora conosciuto? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come
mai dici: ‘Mostraci il Padre’? 10 Non credi che io sono nel Padre
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e che il Padre e in me? Le cose che vi dico non le dico da me
stesso, ma il Padre che e con me fa le sue opere. 11Credetemi che
io sono nel Padre e il Padre e in me; altrimenti, credete a motivo
delle opere stesse.

L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971), traduce:
Gv 14,9-11

9 .. \ . . .
Gli rispose Gesu: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai
conosciuto, Filippo? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi
. o . 1 . . .
dire: Mostraci il Padre? '’ Non credi che io sono nel Padre e il
Padre e in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me; ma il
\ . 11 ..
Padre che é con me compie le sue opere. *~ Credetemi: io sono nel
Padre e il Padre é in me; se non altro, credetelo per le opere
stessey.

32



Atti 7,59-60

Traduzione del nuovo mondo delle

Sacre Scritture
Edizione 1967

Traduzione del nuovo mondo delle

Sacre Scritture
Edizione 1987

59 E gettavano pietre contro Stefano
mentre faceva appello e diceva:
“Signore Gesu, ricevi il mio spirito”,
60 Quindi, piegando le ginocchia,
gridd a gran voce: “Geova, non
imputare loro questo peccato. E dopo
aver detto questo si addormento [nella
morte].

59 E tiravano pietre a Stefano mentre
faceva appello e diceva: “Signore
Gesu, ricevi i1l mio spirito”, 60 Quindi,
piegando le ginocchia, grido a gran
voce: “Geova, non imputare loro
questo peccato. E dopo aver detto
questo si addormento [nella morte].

Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche

The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures
Edizione 1985

59 kal  €ALBoPorouvy TOV

calling upon and
6¢kol  TO TYedud  pou.
receive the spirit  of me;
T yovate  ékpofey

60 Oelc

) oTHoNg

QpoPTLOY. Kol T007T0
sin and
éxoLuno.

he fell asleep.

And they were throwing stones at the Stephen
EMLKaAOVEVOV Kal A€yovta: kKupLe ‘Inood,
saying Lord Jesus,

having put but
dwVR  peydAn: KUPLE,
the knees he cried out to voice great
®0TOLC TaUTNY TNHY
not you should make to stand to them this
€LV
this (thing) having said

59 And
They went on casting
stones at Stephen as
he made appeal and
de said: “Lord Jesus,
receive my spirit.”
60 Then, bending his
knees, he cried out
with a strong voice:
“Jehovah, do not
charge this sin against
them.” And after say-
ing this he fell asleep
[in death].

Yteporov

Lord,

the

TESTO di At 7,59-60 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO
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59 kol €éALBoporovy TOV Ltépavov

And they were throwing stones at the Stephen

E loro stavano lanciando pietre a Stefano
emLkadoUdevor kal Aéyovte: kvple ’Inoob,
callingupon and saying Lord Jesus,

orando e dicendo Signore Gesu,
Skl TO Tvedua  pouv. 60 Beic B¢
receive the spirit ofme; having put but
ricevi  lo spirito di me; avendo posato ma
00 yovate  ékpofer  Gwvfi  peydAn kUpLe,
the knees he cried out to voice great Lord,
le ginocchia esclamo  a voce grande Signore,
un OTNONC a0TOLC TaVTNY THY
not you should make to stand to them this the

non devi fare stare a lf)rq questo il
opopTLloy. Kol tolto ELTWY
sin and this (thing) having said
peccato e questa(cosa) avendo detto
€KoLUNO.
he fell asleep.

si addormento

59 And
E

they went on casting
continuarono a lanciare

stones at Stephen as
pietre a Stefano mentre
he made appeal and
lui fece appello e
said: “Lord Jesus,
disse. “Signore Gesu,
receive my spirit.”
ricevi mio spirito.”
60 Then, bending his
Poi, inginocchia-
knees, he cried out
tosi, lui esclamo
with a strong voice:
con una forte voce:
“Jehovah, do not
“Geova, non
charge this sin against

far pagare questo peccato

them.” And after say-
aloro”. E dopo aver det-
ing this he fell asleep
to questo si addormento.
[in death].

nella morte.

Si nota che la parola kipie del versetto 59 e 60 ¢ tradotta nel testo
originale: Lord (Signore). Ma nella colonna laterale e nel testo
italiano della 7Traduzione del nuovo mondo delle Sacre Scritture
viene tradotta in due modi differenti. La prima (v 59) rimane Lord
(Signore) la seconda (v 60) diventa Jehovah. Questa variazione
arbitraria ¢ per far credere che Gesu non ¢ il Signore Dio. Ma il

testo non dice cosi.
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DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO
TRADURRE Atti 7,59-60:

59 E tiravano pietre a Stefano mentre faceva appello e diceva:
“Signore Gesu, ricevi il mio spirito”, 60 Quindi, piegando le
ginocchia, grido a gran voce: “Signore, non imputare loro questo
peccato. E dopo aver detto questo si addormento [nella morte]

L’Edizione ufficiale della Chiesa CEI 1971, traduce: At 7,59-60

 E cosi lapidavano Stefano mentre pregava e diceva: «Signore
Gesu, accogli il mio spiritoy. * Poi piego le ginocchia e grido
forte: «Signore, non imputar loro questo peccato». Detto questo,
morti.

Se si vuole approfondire il potere di Gesu di rimettere 1 peccati si
veda Marco 2,5-12 e i passi paralleli di Matteo e Luca.
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1 Corinzi 4,4-5

Traduzione del nuovo mondo delle

Sacre Scritture
Edizione 1967

Traduzione del nuovo mondo delle

Sacre Scritture
Edizione 1987

4 Poiché non mi rendo conto di nulla
contro me stesso. Ma non per questo
sono provato giusto, bensi chi mi
esamina ¢ Geova. 5 Quindi non
giudicate nulla prima del tempo,
finché venga il Signere, il quale
portera le cose segrete delle tenebre
alla luce e rendera manifesti 1 consigli
dei cuori, e allora ciascuno ricevera la
sua lode da Dio.

4 Poiché non mi rendo conto di nulla
contro me stesso. Ma non per questo
sono provato giusto, bensi chi mi
esamina ¢ Geova. 5 Quindi non
giudicate nulla prima del tempo
stabilito, finch¢ venga il Signore, il
quale portera le cose segrete delle
tenebre alla luce e rendera manifesti 1
consigli dei cuori, e allora ciascuno
ricevera la sua lode da Dio.

Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche

The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures
Edizione 1985

ocuvolda,
I have been conscious, but
OEdLKOLMMLOL,
KOpLog €0TLy. 5 dote U PO
Lord is

T KPLVETE, Ewg Qv

Kol T0TE O €mOvVog  YEVNOETOL
and then the praise
ano 100 0eo.
from the God.

4 00OeV YOPp EHOVTO
nothing for
AN 00K €V TOUTW
not in
0 0& d&vakplvemv HE

I have been justified, but not judgingup me
KALpoD

As-and not before appointed time

anything be YOU judging, until likely should come

0 wbplog, Og Kol gwricel Ta both bring the secret
the Lerd, who also will bring to light the things of darkness to
KPLTTTQL T00  oKOTOVG Kol light and make the
hindden (things) ofthe drakness and counsels of the hearts
QOVEPDCEL TOG BOLANG TAOV KPSV

he will make manifest the counsels of the hearts,

will come to be to each (one)

4 For I am not
conscious of anything
against myself. Yet by
this I am not proved
righteous, but he that
examines me is Jeho-
vah. 5 Hence do not
judce anything before
the due time, until the
Lord comes, who will

to myself

this

ENOM

manifest, and then
each one will have his
praise come to him
from God.

EKAOTO
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TESTO DI 1Cor 4,4-5 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO

4 003eV YOPp EHOVTO
nothing for to myself
niente  per me stesso

cLVO1d0QL, AN 00K €V TOLT®
I have been conscious, but not in  this
sono stato cosciente, ma non in  questo
OEdLKOLMMLOL, 0 0¢ AavoKpiveov e

I have been justified, but not judgingup me

sono stato giustificato, ma non giudicando me

KOpLOg €0TLV. 5 ddote UM PO KOpov

Lord is As-and not before appointed time

Signore ¢ Come e non prima di assegnato tempo
T KPLVETE, Ewg OV EAON

anything be YOU judging, until likely should come

niente siate  voi giudicante, finche venga

0 «xvplog, 0O¢ Kol QWTICEL TOL

the Lord, who also will bring to light the

il Signore, il quale portera pure aluce le
KPLTTTO T00 OKOTOVG Kol

hidden (things) ofthe darkness and

nascoste (cose) delle  tenebre e

QOVEPDCEL TG POVAOE TOV KOPILDV*
he will make manifest the counsels of the hearts,
egli fara manifesti i pensieri dei cuori,
Kol TOTE O EMOLVOG  YEVNOETOL EKAOTQ
and then the praise  will come to be to each (one)
e poi la lode verra a stare
ano 100  0eo.
from the God.

(uno) da il Die.

4 For [ am not
Perché non sono
conscious of anything
cosciente di niente
against myself. Yet
contro me stesso. Pero
by this I am not proved
per questo non sono provat
righteous, but he that
giusto, ma egli che
examines me is Jehovah.
esamina me ¢ Geova.
5 Hence do not
Quindi non
judge anything before
giudicate niente prima del
the due time, until the
tempo dovuto, finché il
Lord comes, who will
Signore venga, il quale
both bring the secret
sia porta le cose
things of darkness to
segrete delle tenebre
light and make the
alucee fa i
counsels of the hearts
pensieri dei cuori
manifest, and then
manifesti, e poi
each one will have his
ognuno avra la sua
praise come to him
lode venire a lui
from God.
da Die.
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Anche in questo brano, come per quello precedente, nella
traduzione viene sostituito Signore con Geova, per far credere che
Gesu non ¢ Dio.

DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO
TRADURRE 1Cor 4,4-5:

4 Poiché non mi rendo conto di nulla contro me stesso. Ma non per
questo sono provato giusto, bensi chi mi esamina € il Signore.
5 Quindi non giudicate nulla prima del tempo stabilito, finché
venga il Signore, il quale portera le cose segrete delle tenebre alla
luce e rendera manifesti i consigli dei cuori, e allora ciascuno
ricevera la sua lode da Dio

L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971), traduce
1Cor 4,4-5:

? perché anche se non sono consapevole di colpa alcuna non per
questo sono giustificato. Il mio giudice e il Signore!

> Non vogliate percio giudicare nulla prima del tempo, finché
venga il Signore. Egli mettera in luce i segreti delle tenebre e

manifestera le intenzioni dei cuori, allora ciascuno avra la sua lode
da Dio.
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2 Corinzi 13,14
per tutte le altre Bibbie 2Cor 13,13

Traduzione del nuovo mondo delle
Sacre Scritture
Edizione 1967

Traduzione del nuovo mondo delle
Sacre Scritture

Edizione 1987

Testo uguale all’edizione del 1987

14 L’immeritata benignita del Signore
Gesu Cristo e I’amore di Dio e la
partecipazione mnello spirito santo
siano con tutti voi.

Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche

The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures
Edizione 1985

TAVIOV  VUAV.
all  of you.

14 ‘H XOPLG 100 xvptov | 14 The undeserved
The undeserved kindness of the Lord Kindness of the Lord
‘Incod Xp1oTtod kol N &ydnn 1o 0o kol | Jesus Christ and the
Jesus Christ and the love of the God and | love of God and the
N Kowowvie 10D aylov TvedHaTog HETO | sharing in the holy
the sharing of the holy  spirit

with spirit be with all
of YOU.

TESTO DI 2Cor 13,14 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO

14 ‘'H XOP1G 100 kvpiov | 14 The undeserved
The  undeserved kindness of the Lord La immeritata
La immeritata carita del Signore Kindness of the Lord

‘Incob Xp1otod kol M aydnn 1oV 00D kol carita  del Signore
Jesus Christ and the love of the God and | Jesus Christ and the
Gesu Cristo e il amore di il Dio e | Gesu Cristo e lo

N Kowmvio ToV  AYylov TVEDROTOG HETA | Jove of God and the

the sharing  of the holy  spirit

la condivisione diil santo spirito

TAVIOV  DUAV.
all of YOU.
tutti  di voi.

with | gmore di Dio e la

con sharing  in the holy
condivisione nello spirito
spirit be with all
santo sia con tuttl

of You.

di voi.
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OSSERVAZIONT:

Spirito Santo va scritto in maiuscolo (¢ non in minuscolo) perche
riferito a una persona.

kotvovioe (koinonia) in greco significa: comunione € non
condivisione. Tale termine esprime una realta teologica ben precisa,
cioe la partecipazione dei credenti alla vita di Dio che ¢ comunione
tra le Divine Persone, dono comunicato ad essi per mezzo dello
Spirito Santo, che ¢ un solo Dio con il Padre e il Figlio.

Sostituendo dello (of the — nell’Interlineare) con mnello (in the —
dalla Traduzione del nuovo mondo delle Sacre Scritture), si
stravolge 1l significato delle parole di Paolo: facendogli dire che lo
Spirito non ¢ una persona ... al fine di negare la Trinita.

DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO
TRADURRE 2Cor 13,13:

14 L’immeritata benignita del Signore Gesu Cristo e [’amore di
Dio e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi
L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971),
traduce 2Cor13,13:

“La grazia del Signore Gesu Cristo, [’amore di Dio e la comunione

’

dello Spirito Santo siano con tutti voi”.
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Filippesi 2,6

Traduzione del nuovo mondo delle

Sacre Scritture
Edizione 1967

Traduzione del nuovo mondo delle

Sacre Scritture
Edizione 1987

6 “il quale, benché esistesse nella
forma di Dio, non la considerd una
cosa da afferrare, cio¢ che dovesse
essere uguale a Dio”

forma di

6 “il quale, benché esistesse nella
Dio, non prese in
considerazione una rapina, cioe¢ che
dovesse essere uguale a Dio”

Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche

The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures

Edizione 1985

6 5c & popdpf  Beod

Who in  form of God

VTOPYXWY 00Y GPTYUOV — TMYNOKTO TO €lvol

existing not snatching he considered the to be
low Beq),
equal (things) to God

6 who, although

he was existing in

God’s form, gave no
consideration to a

seizure, namely, that

he should be equal to God.

TESTO DI Fil 2,6 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO

60c ¢v popdf Oeod

Who in form of God
Che in da Dio
UTRPYWY 00}  GPTYMOV  TYNOKTO  TO €lvel

existing not snatching he considered the to be

esistente non rapina egli considero il essere
low Beq,

equal (things) to God

uguale (cose) a Dio

Who, although
Che sebbene
he was existing in
esisteva in provenienza
God’s form, gave no
di Dio, non diede
consideration to a
considerazione alla
seizure, namely, that
conquista, cioe, che
he should be equal to
egli  sia uguale a
God.
Dio.
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Riportiamo il testo originale con la nostra traduzione letterale:

0¢ €V popdfy Oeod ODmapywY oly aPTEYUOV MYNOKTO TO €lval Lox 0Oed,
che in forma di Dio esistente non rapina reputd 1’ essere uguale a Dio,

DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO
TRADURRE Fil 2,6:

6 ““il quale, benche¢ esistesse in forma di Dio, non prese in
considerazione una rapina, essere uguale a Dio”

L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971), traduce Fil
2,6:

il quale, pur essendo di natura divina,
non considero un tesoro geloso
la sua uguaglianza con Dio.

Paolo Apostolo scrivendo ai Filippesi sta dunque affermando una
qualita riconosciuta dai credenti a cui egli scrive, che Gesu Cristo
cio¢ ¢ uguale a Dio.

Dall’originale greco non risulta poi in nessun modo che Gesu
voglia appropriarsi della natura divina, come se questa non gli
appartenesse, cosa che invece vuole fare intendere la traduzione del
testo in esame.
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Colossesi 1,15-20

Traduzione del nuovo mondo delle
Sacre Scritture
Edizione 1967

Traduzione del nuovo mondo delle

Sacre Scritture
Edizione 1987

15 Egli ¢ I'immagine dell’invisibile
Iddio, 1l primogenito di tutta Ia
creazione; 16 perché per mezzo di lui
tutte le [altre] cose furono create nei
cieli e sulla terra, le cose visibili € le
cose iInvisibili, siano essi troni o
signorie o0 governi o autorita. Tutte le
[altre] cose sono state create per
mezzo di lui e per lui. 17 Ed egh ¢
prima di tutte le [altre] cose e per
mezzo di lui tutte le [altre] cose furon
fatte esistere, 18 ed egli ¢ il capo del
corpo, la congregazione. Egli ¢ il
principio, il primogenito dai morti,
affinché divenga colui che € primo in
tutte le cose; 19 poiché Dio ritenne
bene di far dimorare in lui tutta la
pienezza, 20 e per mezzo di lui
riconciliare a sé tutte le [altre] cose
facendo la pace mediante il sangue
[che egli sparse] sul palo di tortura,
siano esse le cose sulla terra o le cose
nei cieli.

15 Egli ¢ I'immagine dell’invisibile
Iddio, il primogenito di tutta la
creazione; 16 perché per mezzo di lui
tutte le [altre] cose furono create nei
cieli e sulla terra, le cose visibili € le
cose Invisibili, siano essi troni o
signorie o governi o autorita. Tutte le
[altre] cose sono state create per
mezzo di lui e per lui. 17 Ed eglhi ¢
prima di tutte le [altre] cose e per
mezzo di lui tutte le [altre] cose
furono fatte esistere, 18 ed egli ¢ il
capo del corpo, la congregazione.
Egli ¢ il principio, 1l primogenito dai
morti, affinch¢ divenga colui che ¢
primo in tutte le cose; 19 poiché [Dio]
ritenne bene di far dimorare in lui tutta
la pienezza, 20 e per mezzo di lui
riconciliare di nuovo con sé tutte le
[altre] cose facendo la pace mediante
il sangue [che egli sparse] sul palo di
tortura, siano esse le cose sulla terra o
le cose nei cieli.

Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche
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The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures

Edizione 1985

15 6c ¢otw
Who is
cikwr 100 Beod TOD dopatov, TPWTOTOKOC
image of the God the invisible, firstborn
Toone  KTloewg, 16 0TL v alT®
of all creation, because in  him
€kTloBn T TavTe €V TOLG 0LPUVOLg
it was created the all (things) in the heavens
kel €mL Tthe  Yfg, T OpoTe Kol
and upon the earth, the (things) visible and
0 aopate, €lte  BpovoL €lte
the (things) invisible, whether thrones or
KUPLOTNTEC €LTE apyol €lte €fovoloL
lordships  or governments or authorities;
T0  THVTO 5.  adtod kol €lc aldtov
the all (things) through him and into him

€KTLOTOL® 17 kol adtog €0ty PO
it has been crea:[ed; \ and he is before

, , ) A
TOVTOV Kol To Tovte  €v 0T
all (things) and the all (things) in him

OUVEOTTKEY, 18 xoi avtég €oTv 1

it has stood together and he is the

KEQOAT TOV OOUHATOG, TG EKKANCLOG:
head ofthe body, ofthe ecclesia;
0g €otv M apyxn, TPOTOTOKOC €K
who is the beginning, firstborn out of
TAV VEKPDV, va YEVNToL €V

the dead (ones), in order that might become in

TACLY  AVTOG TPOTELMYV,
all (things)  he holding the first place,

19 o611t év avt®  €0d6KNOEV  TAV TO
because in  him he thought well all the
TANpope  katoltkhool 20 kot U o0TOD
fullness to dwell down  and through him
ATOKATAAAAEOL T TTAVIO elc  avToV,
to reconcile the all (things) into him,
gipnvomoincag dwx 100 aipotog  ToY

having made peace through the blood ofthe

15 He is
the image of the in-
visible God, the first-
born of all creation;
16 because by means
of him all [other]*
things were created in
the heavens and upon
the earth, the things
invisible, no matter
whether they are
thrones or lordships
or governments or
authorities. All [other]
things have been
created through him
and for him. 17 Also,
he is before all [other]
things and by means
of him all [other]
things were made to
exist, 18 and he is
the head of the body,
the congregation. He
is the beginning, the
firstborn from the
dead, that he might
become the one who
is first in all things;

19 because [God] saw
good for all fullness to
dwell in him. 20 and
through him to himself
all [other] things by
making peace through
the blood [he shed]

on the torture stake
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o avtod  eite
stake  of him, through him whether
o EML NG YNG elte ™ gV
the (things) upon the earth or the (things) in
TO1G 0VPALVOLG.
the heavens.

GTOLPOV  QVTOY,

no matter whether
they are earth or the
things in the heavens.

TESTO DI Col 1,15-20 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO

15 0Oc éotw
Who s
Chi e
eikwry 100 Beod tOD dOPATOL, TPWTOTOKOC
image ofthe God the invisible, firstborn
immagine diil, Dio il invisibile primogenito

4 !’ Y4 b b ~
TOONG  KTLOEwg, 16 0TL eV aUT®
of all creation, because 1in him
di tutta creazione, perche in  lui

ekTloBn Tk TavTe €V TOL OLPAVOLC
it was created the all (things) in the heavens

fet creato il tutto (cos\e) in {l \cielo\
, - -
kel €ml ThS YRS, T OpaTe Kol
and upon the earth, the (things) visible and
e sopra la terra, le (cose) visibile e
0 aopate, €lte  OpovoL €lte
the (things) invisible, whether thrones or
le (cose) invisibili, sia troni 0
KUPLOTNTEC  €LTE apyol €lte &ovoloL:
lordships  or governiments or authorities;
signorie che  governi che autorita;
o TAVTW 8L°  «dTod Kol €lg adTOV

the all (things) through him and into him
le tutte (cose) per lui e in lui

b4 \ > ’ ) \
€EKTLOTOL® 17 kol LTOC €0OTLY mpPo

15 He is
Eglie
the image of the in-
[’immagine dell’in-
visible God, the first-
visibile Dio, il primo-
born of all creation;
genito di tutta creazione
16 because by means
Perché per mezzo
of him all [other]*
di lui tutte [altre]
things were created in
cose furono create in
the heavens and upon
i cieli e sopra
the earth, the things
la terra, le cose
invisible, no matter
invisibili, non importa

whether they are
che ci  sono
thrones or lordships
troni e signorie
or governments or
o governi o

authorities. All [other]
autorita. Tutte [altre]
things have been

cose sono Sstate
created through  him
create attraverso di lui
and for him. 17 Also,
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it has been created; and he i1s Dbefore
e stato  creato; e egli e prima
TOVTWY Kol T Tt v odTQ

all (things) and the all (things) in him
tutte (cose) e le |tutte (cose) in lui

OUVEOTNKED, 18 xoi avTdg €oTiv 1M
it has stood together and he 1s the
sono  insieme e egli e il

KEQOAT TOVD OOHATOS, THG EKKANCLOGC
head ofthe  body, of the ecclesia;
capo di il corpo, di la assemblea
0g €oTv M apxnN, TPOTOTOKOC €K
who 1s the beginning, firstborn outof
che ¢ i1l principio, primogenito da

TOV  VEKPAV, ivo YEVITOL £v

the dead (ones), in order that might become in

i morti, perche possa diventare
OOV  AVTOG TPOTEL®V,

all (things) = he holding the first place,
in tutte (cose) Iui tenente del primo posto

19 Ot év avt®d  €0OOKNGEV MOV TO
because in  him he thought well all the
perche in lui egli penso bene tutta la

TANPpOpe  katotkhicor 20 kot dU 010D
fullness to dwell down  and through him
pienezza  a dimorare e  per lui
ATOKOTOAAGENL TO — TAVTO elg  avToV,
to reconcile the all (things) into him,
riconciliare  le  tutte (cose) in lui
glpnvomoncag olx  ToV Oipotog  TOV

having made peace through the blood ofthe
avendo fatto pace per mezzo di  sangue di
GTaLPOD ADTOY, o  ovtod  elte
stake ~ of him, through him whether
la carne dilui  per mezzo di lui  sia
o Emi TG YNMG elte o gv
the (things) upon the earth or the (things) in
le (cose) sopra la terra che le (cose) in

e perlui. Anche
he is before all [other]
lui e prima tutte [altre]
things and by means
cose e per mezzo
of him all [other]
di lui tutte [altre]
things were made to
cose furono fatte ad
exist, 18 and he 1is
esistere  ed egli e
the head ofthe body,
il capo del corpo,
the congregation. He
la congregazione. Egli
is the beginning, the
e il principio, il
firstborn from the
promogenito dai
dead, that he might
morti, poiche potesse
become the one who
diventare uno che
1s first in all things;
e primo in tutte le c ose
19 because [God] saw
perché [Dio] vide che era
good for all fullness to
bene che tutta la pienezza
dwell in him 20 and
dimorasse in lui e
through him to himself
per mezzo suo a lui stesso
all [other] things by
tutte [altre] cose
making peace through
facendo pace per mezzo
the blood [he shed]
del sangue [egli verso]
on the torture stake
sulla torturata carne
no matter whether
non importa che
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TO1G OVPUVOLG,. they are earth or the

the heavens. sono terra o le
i cieli things in the heavens.
cose nei ciell.

DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO
TRADURRE Col 1,15-17:

15 Egli ¢ 'immagine dell’invisibile Iddio, il primogenito di tutta la creazione; 16
perché per mezzo di lui tutte le cose furono create nei cieli e sulla terra, le cose
visibili e le cose invisibili, siano essi troni o signorie o governi o autorita. Tutte
le cose sono state create per mezzo di lui e per lui. 17 Ed egli € prima di tutte le
cose ¢ per mezzo di lui tutte le altre cose furono fatte esistere, 18 ed egli ¢ il capo
del corpo, dell’assemblea. Egli ¢ il principio, il primogenito dai morti, affinché
divenga colui che ¢ primo in tutte le cose; 19 poiché [Dio] ritenne bene di far
dimorare in lui tutta la pienezza, 20 e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le
cose facendo la pace mediante il sangue [che egli verso] sul palo di tortura, siano
esse le cose sulla terra o le cose nei cieli.

Si nota il ripetuto ed arbitrario inserimento del termine altre accanto a ‘tutte le
cose create’ per insinuare che Gesu ¢ una di queste cose create, negando cosi la
sua divinita, a motivo della quale egli non pud essere una creatura, ma bensi il
Creatore d1 tutte le cose, come afferma Giovanni 1,3.

L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971),
traduce Col 1,15-17:

' Egli ¢ immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni creatura;
' poiché per mezzo di lui sono state create tutte le cose,

quelle nei cieli e quelle sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili:
Troni, Dominazioni, Principati ¢ Potesta.

Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui.
'"'Egli & prima di tutte le cose e tutte sussistono in lui.

'8 Egli & anche il capo del corpo, cioé della Chiesa;

il principio, il primogenito di coloro che risuscitano dai morti,

per ottenere il primato su tutte le cose.

' Perché piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza

2% ¢ per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,

rappacificando con il sangue della sua croce,

cio¢ per mezzo di lui, le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli.
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Colossesi 2,9

Traduzione del nuovo mondo delle

Sacre Scritture
Edizione 1987

Traduzione del nuovo mondo delle

Sacre Scritture
Edizione 1967

9 “perché in lui dimora corporalmente
tutta la pienezza della qualita divina”

Testo uguale all’edizione del 1987

Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche

The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures
Edizione 1985

9 because
1t 1s in him that all

0T
him

90tL év
Because in

KOLTOLKEL v T0 TANpwue the Oeotnroc | the fullness of the
is dwelling down all the fullness of the divinity | divine quality dwells
OWUOTLKGG, bodily.
bodily.

TESTO DI Col 2,9 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO

9 because
Perché
it is in him that all

90tL &  altd
Because in  him
Perché in lu

KOTOLKEL oY 10 TANpwHe ThHe BedTnrog
1s dwelling down all the fullness of the divinity

¢ in lut che tutta
the fullness ofthe

dimora sotto tuttala pienezza dila divinita | la pienezza della
OWUOTLKAC, divine quality dwells
bodily. divina qualita dimora
corporalmente. bodily.
corporalmente.
OSSERVAZIONI:

Il sostantivo qualita va tolto in quanto non esiste nel testo greco.
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L’espressione “divina qualita” non ha lo stesso senso della parola
“divinita”, dando 1’idea di qualcosa che non sia propria di Gesu, ma
¢ aggiunta a lui come una concessione da parte di Dio. A questo
punto, non vi sarebbe alcuna differenza tra Gesu e noi, perché
possiamo affermare che anche noi siamo resi partecipi della natura
divina (per grazia, non per natura), come afferma san Pietro: “Con
queste ci ha donato 1 beni grandissimi e preziosi che erano stati
promessi, perché diventaste per loro mezzo partecipi della natura
divina” (2Pt 1,4). Invece in Gesu la divinita ¢ la sua sostanza: egli ¢
Dio da Dio, della stessa sostanza del Padre, come professiamo nel
CREDO.

DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO
TRADURRE Col 2,9:

9 “perché in lui dimora corporalmente tutta la pienezza della
divinita”.

L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971)
traduce Col 2,9:

“E in Cristo che abita corporalmente
tutta la pienezza della divinita”.
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Tito 2,13

Traduzione del nuovo mondo delle Traduzione del nuovo mondo delle
Sacre Scritture Sacre Scritture
Edizione 1967 Edizione 1987
Testo uguale all’edizione del 1987 13 “Mentre aspettiamo la felice

speranza e la gloriosa manifestazione
del grande Dio e del nostro Salvatore
Cristo Gesu”

Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche

The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures
Edizione 1985

13 mpoodexouevol Ty pakaploy €ATLEw 13 while we wait for
awaiting the happy hope the happy hope and
kel émpavelar thHe  80Enc Tod peyaiou | glorious manifestation
and manifestation of the glory of the great of the great

Bcod kal owtfipoc MUV Xprotov ‘Inoov, God and of [the]
God and of Savior ofus of Christ Jesus, Savior of us, Christ
Jesus.

Vediamo ’analisi grammaticale del testo.

TpoodeyoueroL = aspettanti, in attesa (participio presente del verbo
TPOOSEYOMNL)

v = la (articolo determinativo; femminile accusativo)

nokaploy = beata (aggettivo qualificativo femminile accusativo di pokep)

éAmido = speranza (sostantivo femminile accusativo di €Aric)

kel = e (congiunzione)

émpaverory = manifestazione (sostantivo femminile accusativo di
EMLOOVEL)

tfic = della (preposizione articolata; genitivo femminile)
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80En¢ = gloria (sostantivo femminile genitivo di 66Ex)

tou = del (preposizione articolata; genitivo maschile)

weyaiov = grande (aggettivo qualificativo genitivo maschile di peyog)
6cov = Dio (sostantivo maschile genitivo di Hedc)

kol = e (congiunzione)

owthpo¢ = salvatore (sostantivo maschile genitivo di cwtfip)

NUdV = nostro, di noi (aggettivo possessivo)

Xprotov = Cristo (Nome proprio di persona, genitivo di XpLotog)
"Inoov = Gesu (Nome proprio di persona, genitivo di ‘Inooug)

Quindi la lettura letterale del testo analizzato ¢ la seguente:
aspettanti la beata speranza e manifestazione della gloria del
grande Dio e salvatore nostro Cristo Gesu.

OSSERVAZIONT:

Da come facilmente si evince, Paolo non parla di due persone diverse: il
grande Dio e il salvatore Gesu Cristo, ma di una sola persona (il Salvatore
Gesu Cristo-Dio grande); nel testo ci0 ¢ dimostrato dall’uso del termine
del (tov) riportato una sola volta. Se san Paolo avesse voluto distinguere
due persone, avrebbe usato per due volte il termine del (tov).

TESTO DI Tt 2,13 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO

13 TPoOdEYOUEVOL TNV HoKepLoY EATILO 13 while we wait for
awaiting the happy hope Mentre aspettiamo per
aspettando la  gioiosa speranza | the happy hope and

Kol Emdaveiar  tig 80Eng oD peyadov | /g gioliosa speranza e

and manifestation ofthe glory ofthe great glorious manifes-
e  manifestazione di la gloria di il grande | gloriosa manifesta-
Beod kol Zwtfipog MUY Xpiotov 'wnood 7, | tation of the great

God and of Savior ofus of Christ Jesus, | zjone del gran
Dio e  Salvatore dinoi di Cristo Gesu | God and of [the]
Dio e di (@)
Savior  of us, Christ
Salvatore di noi, Cristo
Jesus.

Gesu.
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DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO
TRADURRE Tt 2,13:

13 Aspettando la gioiosa speranza e la manifestazione della gloria
del grande Dio e Salvatore nostro Cristo Gesu.

L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971)
traduce Tt 2,13:

Nell’attesa della beata speranza e
della manifestazione della gloria
del nostro grande Dio e salvatore Gesu Cristo.
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Ebrei 1,6

Traduzione del nuovo mondo delle Traduzione del nuovo mondo delle

Sacre Scritture
Edizione 1967

Sacre Scritture

Edizione 1987

“Ma quando egli introduce di nuovo il | “Ma quando introduce di nuovo il suo
suo Primogenito sulla terra, abitata | Primogenito sulla terra, abitata dice: E
dice: E tutti gli angeli di Dio lo | tutti gli angeli di Dio gli rendano

adorino”. omaggio”.

Traduzione interlineare del Regno delle Sacre Scritture Greche

The Kingdom Interlinear translation of the Greek Scriptures

Edizione 1985

6 0Ty 8¢ TOALY  eloayoyn
Whenever but again he should leal in
TOV  TPWTOTOKOV  €l¢ TNV

the Firstborn (one)  into  the
olkoupévnY, AéyeLs Kol
Being inhabited [ earth ], he is saying And
TPOOKULVNOATWONY a0T®  TUVTEC dyyeroL
let do obeisance toward him  all angels
OeoV.
of God.

6 But when he again
brings his Firstborn
into the inhabited
earth, he says: “And
let all God’s angels do
obeisance to him.”

TESTO DI Eb 1,6 CON LA TRADUZIONE IN ITALIANO

6 0Ty 8¢ TOALY  eloeyoyn

Whenever but again  he should leal in

Qualora ma di nuovo egli si deve leale in

TOV  TPWTOTOKOV €1 TNV

the Firstborn (one) into  the

il primogenito (uno) in il
olkouperny, A€yeL Kol

being inhabited [ earth ], he is saying And

6 But when he again
Ma quando egli di nuovo
brings his Firstborn
manda suo primogenito
into the inhabited
nell’inabitata
earth, he says: “And
terra, dice: “F
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essere inabitata (earth), lui dice e let all God’s angels do
TPOOKUVTONTWONY a0T® TovTEC Qyye oL | rtutti  angeli di Dio

let do obeisance toward him  all angels | obeisance to him”.

si inchinino a lui  ttti  angeli | Stinchinino a [ui”.
OeoV.
of God.
di Dio.
OSSERVAZIONI:

Il gesto dell’inchinarsi nella Sacra Scrittura significa adorare (vedi
la Traduzione del nuovo mondo delle Sacre Scritture - Edizione
1967 dove si dice “lo adorino™)

Ora sappiamo bene che, soltanto Dio puo essere adorato. Ma Dio
dice per il suo Figlio Primogenito: lo adorino; cio significa che il
suo Primogenito ¢ Dio come Lui.

DUNQUE RISPETTANDO IL TESTO GRECO DI Westcott e
Hort, I TESTIMONI DI GEOVA AVREBBERO DOVUTO
TRADURRE Eb 1,6:

“Ma quando introduce di nuovo il suo Primogenito sulla terra,
abitata dice: E tutti gli angeli di Dio lo adorino™.

L’Edizione ufficiale della Chiesa Cattolica (CEI 1971)
traduce Eb 1,6:

E di nuovo, quando introduce il primogenito nel mondo, dice:
Lo adorino tutti gli angeli di Dio.
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UN RINGRAZIAMENTO

«Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i
lebbrosi, cacciate i demoni. Gratuitamente avete
ricevuto, gratuitamente date.

(Matteo 10,8)

Al termine di questa breve trattazione sento il bisogno di
ringraziare 1l Signore per 1l lavoro realizzato, frutto della
Provvidenza che mi ha messo “fra le mani” 1 testi presi in esame,
ma che ¢ stato possibile confezionare grazie a una concorde
collaborazione di fratelli e sorelle in Cristo Signore: Giuseppe,
Giordan, Vincent, Mariolina, don Stefano, che, mettendo insieme
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Al datore di ogni dono che ¢ Padre Figlio e Spirito Santo, sia
gloria e onore nei secoli dei secoli. AMEN! ALLELUIA!

don Manlio
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Matteo 1,20

m BEAcv

'aF
willing

wm

ng and

Serypartioo,
to make a nuhlic spectacle of,

dorohd althv. 20 Tauta 5t «a
tﬂ:‘:ml her, These (things) but u! h.l:ﬂ:uI

v Bl oty CEIECES

look! m-ﬂ

Svap Epavn aUT
dream appeared to him n:,rlnl

Aoueib,
of Dl\rld #:l you lhn"l.ll;l be afrald

Hupncru v yuvaikd oou, ™ ap év
T"I le'l ui:.rau. the (thing) Tfm- in
twqﬂnr

tlr g t-:rrw l!rymu
Eenerated uuto!

TéEeTan Eé vldv xai Il:l:ﬂifl:lt c§i‘l
she will give birth to but son and youwill

10 Svopa altol 'Inoolv, ul.m!u; *E'&p CWOE
the name of him Jesus, or will save

Tov Aadv adrol dmd TOw ﬁuup'nﬁv v,

the people of him from the of them.

22 Tou & &M EYOVEV Tva
':?#L:u huét whgre hlfhr:?pened in order that

Anpwd H T pnBév ErrrEl Kuplw
might Be fulfllled the (thing) spoken

Biax TOU W TOU ?ni?uwﬂq 23 lﬁuu
through  the Efn?:?ltt sayin Look!

!ufard mrdin;h

g‘& uldg

ma v
to g

her

21

nnthmnem

a public spectacle,
intended to divorce*
her secretly. 20 But
after he had thought
these things over,
look! Jehovah's® angel
appeared to him in
a dream, saying:
“Joseph, son of David,
do not be afraid to
take Mary your wife
home, for that which
has been begotten in
her is by holy spirit.
21 She will give birth
to a son, and you
must call his name
Jesus,* for he will
save his people from
their sins." 22 All
this actually came
about for that to be
l‘ulﬂ]ltd which was
by Jehovah*
thrnu:h his prophet,

saying: 23 “Look!

19° Or, *"to release,” Literally, "tu loose off."
.]-1“ £ W :I-ﬂ-ll:l':l'.H. L‘er's [Klrplnu]. -B
Name® See App la, 1. 21° Jesus (‘Inoodv),
“Jehovah Is Salvation,” Jiiieisz  23° Jehovah,
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20* Jehovah's (7],

See Foreword u.ndlrr “"Restoring the Divine

e, Yeshu'a', meaning

J:-u STRLALE S R H I.nrd, xB.



Matteo 26,26-28

Sibouc avtov elmev Mam éyd el

mﬁﬂﬁgluqu him snid Mot what ]r BII;.
PPei; AEYE! alt® Xu  elmag,
Rabbi? He is :-l:rin.g to him You yousa

26 ‘EoBidvtav B almiv haPav [)

Eating but of them having taken the

‘Inoouc Gprov kai Exhaoevy  wai

Jlsusq lg.u and hl\rinlltll:ned he broke and

MATTHEW 26:27—34

Soug toic  pabnraic  elwev  Adfete
having given tothe disciples he said Take you
¢ayeETE, ToUTO éoTiv  TO OQMA  pou.
eatl you, this is the body of me.
2T kai AaPowv TOTHPIOV Kai
+  And having taken cup and

EUXapIOTROAS ESwkev  autoilg Mywv
having given thanks he gave to them saying
Mieve éf  altou m‘.'rrr:li',], 28 TouTo
Drink vou outof it [voul a this
ap fomiv To alpa Siafnkng
]:‘m“} is the hlu“ud o rne of :]5 covenant
10 mepi  Mohhdw  Exyuwvbpevov  Eig
the ionel  about many being pn-ureﬂ out into
Gpeow  dpapmidv 29 Myw Bk lpiv,
forgiveness of sins; Iam urml but to 'I’-Il-'lh
ol un miw amr’ apm EX
not not Ishould drink from right now outof
volmou Tol vyevhuaroc The dumélou Ewg
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S

l:nutl hit. ‘Rnhbi"'
He aald'mhjm “ou

yoursell said [it)."

26 As they con-
tinued eating, Jesus
took a loal and, after

saying a blessing,
he broke it and,

140

giving it to the disci-
ples, he said: “TAKE,
eat. This means my
body.” 27 Also,

he took a cup and,
having given thanks,
he gave it to them,
saying: “Drink out of
it, all of you, 28 for
this means my ‘blood
of the covenant,’
which is to be poured
out in behall of many
for forgiveness of sins.
29 But I tell you,

1 will by no means
drink henceforth any
of this product of



Luca 1,38

ok  dbuvaTthnoE mapa Tol Beol wwaw
not will be impossible  beside the God every
pripce. 38 elmev 82  Mapidp  ‘l1Bod
saving, Said but Mary Lok The
Soo Kupiou EVOITO pon
slave girl of Lord ; may it take place to me
KT 10 PAPG  ocou. kai  &miABev
according to  the Eﬂ}rlpng of you. And we:‘tuﬂ

an’ adtic & &yyeloc.

from her the angel.
33 Avaortdaoo 58 : 7
\ E Mapidp & 1ai
ﬁ ) Having stood up but Mgr:.r'u in t:tu;?r
HEpaug  TauTog Emopel el v
days e these went Eemy int% me
piviv HETG omoubhg eig wohv
:!]-mfntainuus [country] with haste i 1nt§ city
ouba, 40 kai eloR)Be ]
y nABev El Tov  olkov
ﬂ; Judnlf, and entered intg the house
a¥apiov kol fiowdoate Ty CEreiodPer.
l;flzecharlah and Ereeted ul;ie Elizabeth.
kel dybvero, g fikouoev THY domaoudy
,Md it annen’ed, a8 nhaard the greetiriilr
TR Menles 4 ' _rm; * . .
Luca 4,22
VITTALE
of you,
22 xai wavreg éuaptipouv  altd  kai
And all were witnl:?sing to hiﬂ and
é0avpalov &mi T0I¢  Adyolg ™
were wondering upon the words of H:;e
X&pITOG TOIG éxmropevopévolc €k

proceeding forth outof

graciousness to the (ones)
kai  Eheyov  Qlxi

Tol oTopaTog alTod,
the mouth of him, and weresaying Not

viég domiv 'lwonge  oltog; 23 kai  elmev
son is of Joseph this (one)? And he said

60

called barren woman:
37 because with God
no declaration will
be an impossibility."
38 Then Mary said:
“Look! Jehovah's®
slave girl! May it
take place with me
according to your
declaration.” At that
the angel departed
from her.

39 So Mary rose in
these days and went
into the mountainous
country with haste,
to a city of Judah,

40 and she entered
into the home of
Zech-a-ri'ah and
greeted Elizabeth.

- i

YOU just heard is
fulfilled.”

22 And they all
began to give favor-
able witness about
him and to marvel at
the winsome words
proceeding out of his
mouth, and they were
saying: “This is a son
of Joseph, is it not?"
23 At this he said




Luca 23,43

P - # Say. JESUS, MNPIIemoer
Inool, pwvioBnti pou  Stav ENOng me when you get
Jesus, remember me whenever you might come | | 4 =
el Tiv Pacikeiov ocov. 43 xai  elmev ;:;maizu;:mﬁ

into  the kingdom of you. And he said him: “Truly I tell you
alt® ‘Apfv oo Ay, AHE e’ s .

to him .ﬂ.m"l.":llllv to you Iam saying mtnlaa‘:rav 'Erith m:yﬁmfiu will dl:;:e Yo
EuolU o &v 19 mapadeiog. X
me youwillbe in the ' Paradise. | 44 Well, by now

it was about the

H Kai Lol Ex i
Mtll Wﬁ:.l llrﬁgnﬂdr uifl héﬁ :1:11111 f:?; sixth hour, and

43° “Today.” The Westcott and Hort text has a comma in the Greek text before
the word for “today,” but commas were not used in Greek uncial manuscripts,
hence, in keeping with the context, we omit. 43" Paradise, rABVgJiLi31e.
garden of Eden, J1".18.2 See Genesis 2:8, 10, 15, 16, in LXX.

Giovanni 1,1

KATA IQANHN
ACCORDING TO JOHN

‘Ev  dpxq & Mdyog, kai & Adyo In [the] beginnin
1 I!l.l.l b-eg&lﬂng \ﬁ:s the WIrd? :rﬁ; the Wgrrdq 1 the[ Wuld was, anEt

fv  mwpog Tov Bedv, kai Bedg v & My,?;. the Word was with
was toward the God, and god was the Word. | God, and the Word
2 Odvo v év  &pxi  Tpéc Tov Oedv, | was a god.* 2 This
This {mEe] '.:?a: in beg Eﬂng tmegsd the God. | One was in [the]
beginning with God.

3 mwhng 6"  alvrol éyévero, kai .
All (things) through  him l:ax\e tobe, and |3 All things came
X@pIc  autol Eyéveto  oUbE Ev. ;:;:: E;nﬂd ap?ﬂ nﬂ;gh

apart from him came to be not-but one (thing).
him not even one

& YEyovev 4 &v ad7§ Lwf fv, kal|thine came
ﬂmn hascome tobe  in  him Ei:‘;l v.friaé. and Eﬂsg:m it
o fv Td ed¢ TOY dvBpdmwv 5 kad come
111.1: %u was the light of the Enen: and mgﬁ:::;m 4 by

oG év TR okoti ivEl, Kai means of him was life,
the lﬁ'ﬁ in the darkngu i:ﬁllnin:. and tllza and the life was the
JroTia  autd o) katéhaPev light of men. 5 And

it not overpowered. bl Tkt Io chinines
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Giovanni 8,58

i éxépn. 57 elwav olv oi 'louBaiol
Egcll rcj];olﬂ.rd. Suid therefore the Joews
mpoc  autév  Meviikovta  &m oumw
tuward him Fifty ¥Eears not yet

YEI kai  APpadp tdparag;
you are hgvmg and Abraham you have scen?
58 glmev  adtoig  'Inoodg F\unv v

Said to them Jesus Amen amen

My Upiv, mpiv ‘APpadp yevéoBa
Iam saying tovou Before Abraham o0 become
é}im Eiul 59 olv AiBoug

They Hted up therefore stones
Tva Bahwav ém’ adTov
in order that they might throw upon him;

koi 2ERABev éx Tol iepol.
and went out of the temple.

Q Kai mwopdywv elbev  &vBpwmov wlﬂ.&v
And going beside he saw man blind

€K EVET 2 kai wTnoay  auTtdy
out of Thlrmw; And Eganmmed him

afnral altol M ‘P
Hlsclplu of hi?-:-': Jﬁ:}‘q EﬁEEf'
YOVETG

fluaprey,  alitoc ol
sinned,  this (one) or the parents

"Inooig 55 Exﬁ Jirl

Jesus

ol
the

Tig

who
adrol,
of him,

Giovanni 10,33.38

of them work me
33 dmexpibnoav n‘.'tlj"n:I;;l EL
xahol Epyou

fine

kai oOT
blasp ne'l.';g? and because you

WOIEIG ceautov  Bedv, 34
you are making yourself god.

atrroic & 'Inoolg Olxk Eomiv
to them the Jesus HNot

TR vO M‘HﬁlTIE
h EF I-I“ll?ﬂtﬂﬂlh-i'.‘. Iu

35 :I bl:l:l.mm; elmev Beoug Tmpog

lﬁfn: ToU

word of the d

God

io
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vou are stoning?
*loubaion
Jews
MBalout daMha
work ,?.::;_ w*mm!l‘nm: JFIJEH but about

ou avlpumog

man

is it mmﬁfﬁwdm

elma Geoi
lal.d. gods wou are?

he said gods tuwnrd whom the

Beuutyévc'rn mm:‘;}tml

Jews sau:l to him:
“¥ou are not yet

fifty years old, and
still you have seen
Abraham?"" 58 Jesus
said to them: “Most
truly I say to you,
Before Abraham came
into existence, I have
been.” 59 Therefore
they picked up stones
to hurl [them] at
him: but Jesus hid
and went out of the
temple.

9 Now as he was
passing along

he saw a man blind
from birth. 2 And
his disciples asked
him: “Rabbi, who

.nmnnd this man or

e mm dhak

=

dw
being

drrm:pm
Evov
éoe;
obg &

it able




Aricges 1o STiTiorn i he “wohia” You’
atté Lt;lﬁﬁ t?:‘:ll Ynuﬂf;fu hmlﬁlﬂ%lh:, h:ﬁ::lun .::[Im
X35 giohe %28 T ¥ 5 % ram doine he
— of the - s of meé, u um:'w

and dispatched into
the world, "You
blaspheme,’ because
I said, I am God's
Son? 37 If ] am not

¢ Bl B o v tpoi
hwm:: if but 1am doing, and ifever tome
- - &
TMITTEUTTE Toi¢ EpYOI§ TIOTEUETE,
:ﬂ‘& vou may believe tothe works belleve you,
va YVITE Kai
in order that you should know and
IWOHOKNTE 5t év dpoi & mamp
Tou nTu:r be knowing that in me the Father
- ] W #
kGyls €& TH warpi. 39 Elqrow
ﬂ I in the Father. They were seeking
- 4 5 " & . "
ouv alTtov  wakiv maoai L{=1]
therefore him again to get hold of; and
Giovanni 14,9-11
tous the Father, and it is sufficient to us. |
9 Méver aitid & 'Inoouc TogouTtow xpod
Is sa.';'inﬂ to hlqni the Pesus 5 So much xmu

ped' Opdv eipl kai olk Eyvwkdag HE,

with vou JTam and not ¥youhave known me,
DidimrE; b twpakwg Epd EQpakev Tov
Philip? The (one} having seen me hasseen the

watépar wWoE ou  Aéyeg  Aeifov fupiv Tov

Father; how you are saying Show tous the
watépa; 10 ol moTedelg 6T éyd év
Father? Not you are believing that I in

6 watnp év époi fomwv; T

1O matpl kai
The

the Father and the Father in me is?
pluata & b{fh My Opiv - &’
sayings which am saying toyou from
Epautod ol Achd 6 &6 marip év
myself not Iam speaking; the but Father in
Epoi  péveav moiel  T& Epya altol.
me  remaining isdoing the works ofhim.

11  movederé A i
Bet::TbEeulfevm: t# :':e tﬁh:lt b{é Ef t-{:g F'rl;cgﬂ
ke & wamip év Euoi- i 6 biad Ta

if but ng{. through the
12 "Apnv  dunv

Amen amen

and the Father in me;

Epya alrd
works

TMIOTEVETE.
them be you believing.
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o UGS Sl L [
“Have I been with
YOU men so long a
time, and yet, Philip,
you have not come to
know me? He that has
seen me has seen the
Father [also). How is
it you say, ‘Show us
the Father? 10 Do
you not believe that
I am in union with
the Father and the
Father is in union
with me? The things
I say to you men I do
not speak of my own

originality; but the
Father who remains
in union with me

is doing his works.

11 Believe me that I
am in union with the
Father and the Father
is in union with me;
otherwise, believe on
account of the works

thenwelvesl 12 Most



Atti 7,59-60

59 kai ¢hiBoPorouv TOV LTEpavov
And they were throwing stones at the Stephen
tmkadolpevov kai  Aéyovta Kipie ’Inool,
calling upon and saying Lord Jesus,
Sé€an 70 Tvedpud pour 60 Beic  be
receive the spirit of me; having put but
T& yovata Ekpafev  ¢uwviy ueydhn Kipie
the knees he cried out to voice great Lnrd.'
) omo adTtoic Taltnv THV
not you shuuld'r]na e to stand tutherg this tl?e

GuapTiav Kai ToUTO eiowv
sin; and this (thing) having said
£xoiuntn.
he felllﬂlegp.
8 Zallog 8t v guveuSok v TH

Saul  but was thinking well together to
avaipéoer abtol. 'Eyévero B¢ év éxeivg T

liftingup of him. Occurred but in that the

Corinzi 4,4-5

fi Omd dvbpwrivng fuépact &AN  olB:

or by human day; but not-but

Epautov  dvakpiver 4 olbiv yap Epaurd

myself Iam judging up; nothing Yﬂu:p tnumysetff

aivoibex ah)’ ol Y

I have been conscious, but  not f: b g

Sebikaiwpal, ) 6¢ dwvakpivew pe

I have been justified, the (one) but judging up me

they went on casting
stones at Stephen as
he made appeal® and
said: “Lord Jesus,
receive my spirit.”

60 Then, bending his
knees, he cried out
with a strong voice:
“Jehovah,* do not
charge this sin against
them.” And after say-
ing this he fell asleep
[in death].

8 Saul, for his part,

was approving of

the murder of him.
On that day great

persecution arose

wawer tnat 1 should
be examined by

YOU or by a human
tribunal. Even I do
not examine myself.

4 For I am not
conscious of anything
against myself Yet by
this I am not proved

kup16g éomiv. 5 Gote py K@i poid righteous, but he that
Lord is. As-and mq: before appuintfd time | examines me is Jeho-
Tl KpIVETE, Ewg v ENbn vah.* 5 Hence do not
anything be you judging, until likely should come | judge anything before
é «kuplog, & kai wTioE! 1& | the due time, until the
the  Lord, wén also  will Eﬂng to light the | Lord mmesihwhu Tetu
KPUTT T ToU oxbdT kai | both bring the sec
hidden (things) of the bbb and I‘-hil;ifﬂ 05 ﬂ““-“‘-‘&‘:“
EPLTEIL T UA&G TOv Kopbidy, | light and make
he will make manifest ﬂ?e? ﬁ?unse]qa of the %ﬁam. i cnuns:ﬁ wih];iw
kai TéTe & Emawvo EVATETOI txdoT manifest,
and then the praise’ w eomne to be %o each (ane) | 8ch one win“hﬁm
&md Tob Beod praise come
from the God. from God.
BT 6 Now, brothers,
6 Talrta 8¢, &Belgoi, | these things I have
These (things) but, brothers, | transferred so as to
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2 Corinzi 13,14

14 ‘H

The
*Incol XpioTol kai 1
Jesus and the

7 Kowwvia TOU
the sharing of the
TaVTLY UGV,

all YOUu.

To0 Kupiou
of the If'.']nrd
To0 Beol kai
of the God and

api
undeser’fmg Eindness

Lve"

holy spirit

Filippesi 2,6

GPOVEITE év Oplv & kol
be vou minding in vyou which also
tv Xpiotd ’'Inood, 6 6¢ év popon Beol
in rist Jesus, 3 who in {form of God

UTrapywv oy Gpmaypuov noato 1o Elvan
existing not aﬂgtcxilrlzg heﬁc‘:':;gsi.dered the to be

Toa e, T ddha éautov éxévaoev
egual (things) to God, but himself he emptied

popgtv  Souhou haPav, gv  OuoIpaTI
form of slave having taken, in ikeness
mﬁ_pw' v yevopevoe 8 kal oYiuaT
of men having cu?ne: and to a:la‘elhlon
eUpeBei

: $ g GvBpwmog Erameivwoey
having been found as man he made lowly
EauTOV

yevbuevo UKo 1 Bavarou,
himself having becml-;ne ab?dieﬁ ﬁtﬁﬂ death,

3 ToUTOD
This
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dyiov TvedpaTo ETA
HaTog I;“h

14 The undeserved
kindness of the Lord
Jesus Christ and the
love of God and the
sharing in the holy
spirit be with all
of vou.

was also in Christ Je-
sus, 6 who, although
he was existing in
God's form, gave no
consideration to a
seizure, namely, that
he should be equal to
God. 7 No, but he
emptied himself and
took a slave's form
and came to be in

the likeness of men.

8 More than that,
when he found himself
in fashion as a man,
he humbled himself
and became obedient
as far as death,



Colossesi 1,15-20

14 ¢y Exopev THY  &moAUTpwoiy,

in whoem we are having the release by ransom,

g mm———

of whom we have our
release by ransom,

mv &eeowv Thv  &Guaptidv 15 § the fi

th"'a lmu?: go off of the p-igs; = wﬁo éa{:w ou':- sﬁ“?g‘:i:rm
10* Jehovah, J'8; God, Vg; the Lord, xAB.
COLOSSIANS 1:16—21 880

eikov ToU OBeol TOU dopdaTou, TWpwTéTOKOS
image ofthe God the invigible, firstborn
fv

& kticewg, 16 & auTg
ntﬂg 3 in i

creation, because him
éxtiobn 1& wovra Eg 1;27;; olpavoig
e

it was created the all (things) heavens

kai &mi TAC YA Ta & Kkai
and upon thnE eaml}. the (things) visible and

adpata, EiTE Bpévar  elte
invisible, whether thrones or

dpyai eite  éEouciarr
governments or authorities;
&' «altol kai el
through him and into
17 kai adtdc Eomiv 11'?6
he is before

and
T& mavra v
all (thinga) in

all (things) and the
aUT toniv
s o

ouv KEV, 18 kai
it has stood together, and
Mg
of the
TpWTOTOKOG

KEQaAT] TOU  OOpATOG,
firstborn

Ta
the (things)

KUPIOTNTES EITE
lordships or

T TavTa
the all (things)

ExkTioTan”
it has been created;

TaVTWY Kai

alTdy
him

auTy
hlm‘p

e

éxxAnoiacg:
ecc?ﬂia :q

(33
out of

£V
in

head of the body,
8¢ o dpxn,
Wl";"ﬂ i:w ttl‘llu m;ﬁ.ﬂnm

TGOV VEKPGVY, Tva yévnTai
the dead (ones), inorder that might become

Taow auTdg TPWTELWY,
all (things) he holding the first place,

19 &n & alrg  edbbéknoev  mwav T
because in  him he thought well all the

mAfpwua katoikfogar 20 kai &' adTol
fullnese  to dwell down and through him

arokatarrabar Ta TavTa £ic auTov,
to reconcile the all (things) into him,

elpnverroifoac &  Tol alpatog Tob
having made peace through the blood of the

oraupol  audTod, &' alTol EiTE
stake of him, through him whether
T&

Ta émi TR Yync EITE v
the (things) upon the eart or the (things) in

Toig oUpavoic,
the heavens.

21 kai
And

dvtag
being

ToTE

Upa
Yoo sometime

You
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the image of the in-
visible God, the first-
born of all creation;
168 because by means
of him all [other]* (a0
things were created in
the heavens and upon
the earth, the things
visible and the things
invisible, no matter
whether they are
thrones or lordships
or governments or
authorities. All [other]
things have been
created through him
and for him. 17 Also,
he is before all [other]
things and by means
of him all [other]
things were made to
exist, 18 and he is
the head of the body,
the congregation. He
is the beginning, the
firstborn from the
dead, that he might
become the one who
is first in all things;
19 because [God] saw
good for all fullness to
dwell in him, 20 and
through him to recon-
cile again to himself
all [other] things by
making peace through
the blood [he shed] -
on the torture stake,®
no matter whether
they are the things
upon the earth or the
things in the heavens.

21 Indeed, YOU who
el

—E ik



Colossesi 2,9

Kai ol
and not
v alrg
in l'lh'r[::|I
wpa THE BedtnTog
nesl; of the divinity
Ev alTd
in him
7

IXEI Ted  xkbdouou
ﬂemm things of the world

: X v 9 8m
e CARITIY. Y e

KQTOIKEL mav TO 1T.|"nr'}

is dwelling down all the fu
cwpatikide, 10 xal éoi

and ¥ou are
vol dc foTwv

T
the

TMETANPL

KEQaAT
the

head
11 gv

@

in whom

TEQITOW
to cirgumclﬁan

dmexbloer TOU
stripping off  of the

v T TEPITOMR
in the circumcision
TUVTOPEVTEG
having been jointly buried

een fi.'llzd:. who iz

A kai £fouoiag,
mﬁpﬂmt and of authority,

{ones) hav
“ F
of all’

K mEpIETUAENTE
also mwgre -c:limumm:ed

|POTTOIN T gv T
nﬁ?ﬂnn&by in the

oOparog  TH gapkog,
ttlnd;.r ﬂﬂgm esh,:

ypiotou, 12

TOU ,
Christ,

of the

Tito 2,13

and well-reveringly we shouid live in the now
13 wpooBexduevor v pakapiav éATida
el h

aim,

age, awal happy ope

U — —

Christ;
it is in him that all
the fullness of the
divine guality dwells
bodily. 10 And so
you are possessed of
a fullness by means of
him, who is the head
of all government and
authority. 11 By
relationship with
him you were also
circumcised with a
cireumeision per-
formed without haﬂnd,s
the stripping o
?l?:e body of the flesh,
by the circumcision
that belongs to the
Christ, 12 for you
were buried with him
in [his] baptism, “f'l

system oI things,
13 while we wait for
the happy hope and

B e 3, T el ey

Gt "ul cpfipes udv Xpiowod I,
o Tyl Tl NGy BS a

he wr;‘ﬁ: quglrnmm u.: m “&a?lﬁc

S R R A I L 8

peopte bemcoodziov, . ety kaAdw Epyow.

e The;!;ﬂlu;%:l} btrnm:lkinl :!uﬂ]

Do 300 MHRRRGil * 51 e i LTS

T e SN gl - o
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glorious manifes-
tation of the great

God and of [the]
Savior of us, Christ
Jesus," 14 who gave
himself for us that
he might deliver
us from every sort
of lawlessness and
cleanse for himself a
people peculiarly his
own, zealous for fine
works.

15 Keep on speak-
ing these things and
exhorting and reprov-

ing with full authority

L L T I



Ebrei 1,6

KXl

UTd EIG  TTATEPD,
b . * and

to him into Father,
gic vidv; 6 Otav Be w
into Son?

OV TPWTOTOKOV
the

Firstborn (one)

oikoupEvnY
being Ihabited! [earth],

949

TpooKUMNOATWOQY  aUTR

let do obeisance toward  him

Beol.
of God,
T ko
And
AEyEr ‘0
he is saying The (one)
altol  mveduara,
of him spirits,
adrol  Tupd N B
n_:fhl.m u!gﬁré qlﬁn?ﬂﬁ'..

pév

ke
and

he is saying

g5
toward indeed

ot
making

wpog be

toward but

auUTO EOTOI ]
he 5 will be tu“gle
ahiv  eloayayn

Whenever but again he should lead in

nv
e
Kai

E’
intd
AEyel
948

o S

) EAou
T‘?hh;q &Q;Eeli ¢
padll ¢,

AerToupyous
public WF:).LI'.ETI

Tov uldv
the Son

ToUg
the
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again: “I myself shall
become his father,
and he himself will
become my son"?

6 But when he again
brings his Firstborn
into the inhabited

And | earth, he says: “And

HEBREWS 1:7—13

let all God's angels do
obeisance to him.”

7 Also, with refer-
ence to the angels he
says: “And he makes
his angels spirits, and
his public servants a
flame of fire.” 8 But
with reference to the
Son: “God is rn.::i
E“r and [thel scepter



